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OAPERTOUI 
Il Gruppo del Brenta non 

ha nulla da Invidiare, in fatto 
' di vie di estrema' difficoltà, a 
quelli del Civetta, della-Mar-
inolada e delle Lavarédo. Tre 
vie, una" più impegnativa del
l'altra,-aperte in questi ultimi 
anni"; hanno dato una nuova 
fisionomia ,a questo incante
vole •gruppo-'clie'.yiene-.órà. a 
trovarsi-ln-priniia.'llijea con gli 
altri.più'-famosì. •''' >• . 

Brenta Alta 1953: Oggionl e 
Aiazzi di Monza risolvono il 
problema tentato e'mai risolto 
da molti'. Cima Prato Fiorito, 
1953, Aste '• scrive con la sua 
salita la seconda pagina di una 
classica triade.. Cima d'Am-
biez 1955, per una coincidenza 
forse voluta dal'caso, sono gli 
stéssi vincitori delle ;dùe vie 
precedenti che si uniscono per 
tracciarne una fra le più-belle 
e impegnatiye delle Dolomiti. 
Sono Aiazzi, • Oggiorii * e Aste, 
quésta-volta legato a un neo
fita promettèhte dei sesto gra 
do. Angelo Miorandi, come il 
compagno di Rovereto. Da an
ni .Aiazzi e Pggionihanno sê  
gnat'o sur loro libro, il nome 
della vittima: 'è quello di una 
via nuova da aprire, urlo, degli 
ultimi é" veri problemi delle 
Doromili. Ma è come se vòles. 
sero conquistare un'avvenente 
figliola di cui conoscono nome 
e fattezze solo per sentito di
re. La. Cima d'Amljiéz neanche 
l'han vista forse in cartolina; 
Sanno però che c'è, che "è là, 
bella, invitante coi suoi 500 
Pietri che attendono qualcuno. 

L'alpinismo è fatto anche di 
piccoli e grandi segreti, l'al
pinismo ,è> ancora,- checché si 
dica,- esplorazione#è -scoperta. 
E bisogna che questi piccoli 
e grandi segreti non trapelino; 
bisogna, che- pochL ' sappiano 
dove si -nasconde' -rinvitanto 
tracciato di una nuova via. Il 
suo fascino potrebbe tentare 
altri e la gioia di una nuova 
vittoria potrebbe' sfumare, E 
questo lo sanno Oggioni ed 
Aiazzi che segretamente, da 
anni, accarezzano Uno dei loro 

-Bogni"p}ù'beJli..Di essa, della 
Cima d'Ambiez, ne parlano 
jxjco anche fra loro per tema 
che il nome corra nell'aria a 
orecchie di .altri. Pian piano, 
come in urta missione segreta, 
studiano il progetto, stendono 
il programma e alla chetichel. 
la, fischiettando come se an
dassero in Grigna a sgran
chirsi le gambe, salgono il sen
tiero che.porta al rif. Agosti
ni. Ora-hanno ui;'"fuscello in 
bocca,•;• vanno con ..passi §vo-
gliati é iti locali che.;|iann.o^'in-
tuito, i rèfo progeitii rispon-
dorio' evasivamente, come se 
andassero a'raniincolii'Ma ari-
che Linda, uha'vecthia pasto-
ra^mibpe che vive in una mal
ga a.dieci miglia dall'Agostini, 
vede'i loro, propositi sprizzare 
come fumetti dalle loro narici, 
Vede i loro "sacchi rigonfi, 

Aiazzi e Oggìopi vatmo '-a 
fare la direttissima sulla pa
rete Est della Cima d'Ambiez. 
S'accendono fumate simboli
che di valle in valle, la notizia 
corre nell'aria. * 

L'alpinismo 'é ancora^ chec. 
che si dica, esplorazione^e sco
perta. E proprio in questi casi 
non ci. sembra un'eresia fare 
accostamenti con éitre*^e..pìù 

[ grandi imprese classiiclje del 
passato. Ancora oggi, S'ttjuo-
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Sopra: 1,'imponeiate parete Est della Cima d'Ambiez. Sotto: 
I pTOta£:onisti; dell'impresa ' (da, sinistra addestra: Armando 
' Aste»^ Angelo /Miorandi, • losvó Ajazzf .-é, Andrea- Oggioni). 
, »', -» -."•i.-'v' -;;- '• •='•-,. (Archivio, «'GJafezctta'dello Sport »)-

vere." questi ùomfni ' ed • a ' in"' 
durli a tenere segreti..!-loro"-
piani, è lo spirito cho' muove-, 
va Carrel e Whymper. Varierà 
il metro, la struttura degli ap-
pigli, ma ciò che é passione 
resta. Anche su queste rocce 
potrebbe e s s e r e ingaggiata 
una corsa, come fu corsa quel
la .alla nord delle Grandes Jo-
fasses, 

* 
La' Montagna trascorre 

quattro giorni avvolta nelle 
nubi; si nasconde con scrosci 
d'acqua, sprizza fulmini. Batte 
i piedi e sembra dir di no. Ma 
Oggioni e Aiazzi, nonostante 
l'età, l'uno 25 e l'altro 30 anni, 
sono pazienti e sanno atten
dere filosoficamente come i 

campeggiatori : 

I Luppola 250 
! m. 1,20x2x1,10 
_ kg. 3,750 L. 25.000 
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Alpina P isotermica 
m. 1,10x2x1,10 
kg. 5.800 

santoni tibetani e guardano la 
parete dal basso all'alto. Ci 
vanno'sotto, anzi, sino all'at
tacco a scrutarla con un bi
noccolo che 'sembra un can
none anticarro. Ecco il diedro 
in cui scroscia un'acqua geli
da, ecco lassù fra le nebbie 
la fascia di . tet t i che sembra 
una barriera insormontabile. 
Ed ecco laggiù a valle due 
punti che si avvicinano. Anche 
Linda, la. vecchia pastora mio
pe, vede che quei punti vanno 
all'attacco della stessa via. 
Sono Aste e Miorandi sul pie. 
de di guer ra . -bue cordate 
quindi; ci sarà una corsa su 
questo sesto grado superiore. 
Oggioni e Aiazzi, Aste.e Mio
randi si guardano negli occhi: 
non si'conoscono che di fama. 
«Chi ce Io fa-fare?», dicono 
monzesi :\é' -trentini, venendo 
meno a quello spiccato senso 
agonistico che caratterizza le 
nuove generazioni: «Chi ce lo 
fa fare, dicòno, di fare'le bu
chette sul ghiaccio per scat
tare in una partenza all'ame
ricana»? ' J<i 

Così, vergognosamente, da 
antispflrtivi,,, fanno comunella 
e decidono di andar su in quat
tro con la massima concordia; 
quella concordia che darà il 
nome alla via se verrà aperta. 

' . :••• - ,•: <ic .'• 

Con la concordia viene an
che il be;!, tempo e l'alba del 
30 giugno vede all'attacco i 
quattro. Dalla fessura che sol. 
ca la parete; scroscia un,tor
rentello. Nessuno, per evidenti 
ragioni estetiche, ha mai ar
rampicato con parapioggia o 
con. lo scafandro; necessita 
quindi Che spiova, ; posto che 
sia la neve recente che si scio
glie. Oggioni e Aste raggiun
gono una cengia alta sulla pa
rete dopd'essersi elevati a.lato 
della via, e alccertano che l'ac
qua sgorza da una fessura con 
continuità; é inutile quindi ri
mandare. Alle 9.30 attaccano. 
Oggioni e Aiazzi in testa, su
bito dopo Aste e Miorandi. Le 
prime lunghezze di corda si 
svolgono su di una roccia nera 
e spugnosa. Arrampicata li . 

bera, elegante, per 35-40 me
tri. Poi una' fessura-obliqua' à 
destra. I primi strapiombi. Il 
tintinnio del. martello battuto 
sui chiodi si fa più frequente. 
Finalmente, un attimo di quie
te sopra orna terrazza • a ; • 70 
metri dalla ^basè. I quattro 
sembrano^ affiatati da tempo. 
Alternandosi JuL, coinarid#. le 
due" cordate"Védrèàmér-equa'-' 
msnte . distribuite le fatiche. 
Ora lavora sodo il primo della 
prima cordata. Oggiorii, e l'Ul
timò della seconda, Miorandi, 
che deve schiodare. Al cambio 
saranno gli altri, due a, rim
boccarsi le maniche. Oltre il 
terrazzo' sporgono nel' cielo 
tetti impraticabili,' .pggipni,„è 
costretto a una aelicàtiyimà 
traversata a sinistra!, facendo 
sfoggio della sua impeccabile 
classe. I chiodi del'tipo pic
colo trovano sede a" fatica,'in 
fessure : lmi)ercettibili; Soho 
venti metri, sul filo derrasoio. 
Finalmente, è fatta e Aiazzi 
raggiunge Oggioni su di .un 
piccolo terrazzino. ' Segue a 
brève'distanza l'altra cordala. 
Il colatoio è lì a due pàssi'e 
attraversarlo vuoF dire dóccia. 
Ma Oggioni sa nuotare e si 
tuffa raggiungendo fradicio 
come un, pulcino lo spigolo del 
colatoio. A quésto punto ci »Si 
mette anche', il tenipo. Aperti 
i rubinetti,; scarica sulla, pa
rete tutte le sue riserve idii-
che. Acqua e fulmini bloccano 
i quattro in posizioni critiche 
per.più di un'ora. Finalmente 
spiòve. Avvisaglie di schiarita. 
Le due cordate t o r n ai^p: a 
sciacquarsi nel colatoio. 'ì. 

- . V • * • • ' • • • '••" ' ? . ? 

Siamo sui tardò pomeriggio; 
la roccia é fradicia e la' tem
peratura é scesa ;sensibilmen. 
te. Oggioni si eleva metro su 
metro con grande sicurezza 
sullo spigolo- a destra del co
latoio per evitare : gli : scrosci 
d'acqua; ciò non toglie,'che 
piccoli rivoletti gli entrino'dal. 
le maniche e correndo lungo 
il corpo, vadano ad allargarsi 
in litì'tepido laghetto nei ca
paci scarponi.'' , • •-""' 

Via impegnativa di estrema 
difficoltà; una bella via, di
ranno più tardi i quattro, una 
fra le più belle che abbiamo 
fatto. 

Alle sedici trentini e mon
zesi sono- riuniti su di un ter
razzo a metà parete, impegna
ti a strizzare gli indumenti. 
Aiazzi, nudo come l'ha fatto 
mamma, compie una esibizio
ne di ginnastica svedese per 
asciugare la pelle.» Coi panni 
sciormatì-al sole decidono per 
il bivacco. Pochi boccoAi dì 
pane, l'ennesima scatola dì 
carne ed ecco le prime ombre. 
Aste sfodera l'armonica e la 
melodìa di un coro si arram
pica sul resto della parete an
cora vergine. Sembra che il 
freddo non. li,*tocchi. <3iiac, 
chierano, ridono e quando la 
luna, illumina la Tosa e. la 
Punta dell'Ideale creando uno 
scenario da fiaba, ritorna il 
silenzio. ;. ' 

Alle cinque il' sole scivola 
su di loro. Òggi sarà Aste a 
partire per primo con Mio
randi; seguiranno Oggioni e 
Aiazzi. La parete è diventata 
gialla e impone una salita fa
ticosissima, estremamente im
pegnativa. Qualche sasso vola 
nel vuoto e scompare nella 
nebbia che avvolge la parete. 
In mezzo alla fascia 'di tétti 
che sembravano impraticabili; 
si snoda'la via, continui diedri 
e camini. Ad-ogni lunghezza 
di corda 1 quattro sì riuniisco'-
no ed Aiazzi porta il materiale 
ricuperato. É' un procedere 
lento, che richiede il massimo 
dispendio di energie, ma len
tamente la vetta si avvicina. 
Dopo una delicatissima placca 
gialla, ecco scemare le diffi
coltà; su una roccia nera ini
zia la salita in libera. 

Quattrocento metri di vuoto 
di apròno ai piedi di Aste ed 
egli sale con eleganza come se 
si muovesse in palestra. Ec
colo ora raggiungere un vasto 
imbuto che sfocia sulla 'créstai 
Si slegano. Soho a ottanta nle-; 
tri dalla vétta'. Per'facili "ròc-
cettè, come dicono i'manuali, 
la raggiungono alle sei del l.o 
luglio. Sono trascorse 33 ore 
da quando hanno attaccato la 
parete. Diciassette di queste 
le hanno trascorse ih arram-
picàta. Dove sono passati, sono 
rimasti dieci Chiodi a segnare 
la via della concordia. ' 

Sul loro libriCcino i quattro 
hanno segnato una nuova via; 
una via di estrema difficoltà 
e nel nome con cui l'hanno 
battezzata essi vedono qual
cosa che la stacca dalle altre. 

Renato Ceppare 

CMIepi e Iptonamenti 
iiazìonàlidiilCJII 
Sezione di PALERMO: 

. Attendamento al Piano 
Battaglia, nelle Madonie 
èilia).-

della 
(Si-

' t 
Sezione di MILANO: : 
<m.Mul^AtìtenAsmiènto- « Mantovani » in 
... y-̂ ' Val Venegia, alle sorgenti del 
/ p'j Travignolo (in. 1930), Pale di 

'''it >,; San Martino. 

Il 4 luglio, la cordata com
posta dalla nota guida di 
Pi'nzolo Clemente M a f f e 1 
(Gueret), e dal dott. Enzo 
Violi del C.A.I, di Modena, si 
portava nella selvaggia Val 
Gabbiolo" (Gruppo della Pre-
sanella), decisa ad attaccare 
la parete sud-ovest dell'Ago 
di'Nordis. • - • '" 

Era questo il pjù interes. 
sante « problema » della stu
penda conca che ancora at
tendeva di esser risolto. Al
le 14 dello stesso glorilo la 
cordata attaccava, la -parete 
nella parte centrale, in un ma
gnifico diedro verticale e com
patto e'con arrsimpicàta sem
pre impegnativa riusciva,; a 
percorrere i prinii 200 mètri, 
costituiti da. grandiose plac
che grigie. Alle 18 i due era. 
no costretti a ripararsi fret
tolosamente per un improv. 
viso temporale che scaricò un 
diluvio d'acqua e incominciò 
così il primo bivacco, durato 
sino alle 5 del' mattino se
guente. . •; 

All'alba del 5 - luglio gli ar
rampicatori, erano'vdii nuovo 
alle prése' con 'le granai plac
che che diventavano sempre 
più .verticali; e.'chiuse, non 
permettendo una>l>uona e fa
cile chiodatura) .-Dopo aver 
superato ì tre ripidissimi ne
vai con. grande .prudenza, là 
cordata riusciva a infilarsi 
neh grandioso lungo camino 
verticale diretto alla' cirrià. 
300 metri di difficoltà • estre^ 
ine separavano Ij i lué ' 'dalla 
vetta,' nascosta ai loro occhi 
da grandi' tetti e strapiombi 
incombenti. Il camino, dalle 
pareti umide e viscide e col 
fondo ghiacciato, costringeva 
la cordata a salire con lentez. 
za estenuante fin, quasi al 
suo termine. All'uscita, .dopo 
circa 100 metri,, Maffei, assi
curato da ' 3 chiodile dalla .Vi
gile attetìzipn^ del- suo secon. 
do,- tentava di supèrare'il for^ 
té strapiombo per liiézzo di 
due fessure bagnate. Erano 
treImétrj,,;.sqij,,_qj^e.forse ri^ 
solvevano tutto il problèma 
e'<i Gueret » per circa dùé ore 
cercò di superare l'ostacolo, 
attrezzandolo con cunei e 
chiodi, questi ultimi poco si-
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Al Gran Sasso 
Idaìòrnioita del CAI 

-Sezione U.G.E.T. TORINO: ; 
% ^ .'Campeggio Val Veny - Monte-

.f'/ ; .̂ - Manco (Courmayeur). 
Sezione dellfAQUuLÀ: 
. . a' Accantonamento all'Albergo di 

( Campo Imperatore (m. 2200) al 
* ' Gran Sasso.; 

Sottosez. UiSiS.L idei C.A.L TORINO: 
< ^'Ài Accantonamento femminile a 

«f Villair (Courmayeur). 

Sezione di^VIGEVANO: ' . » 
• < *.i Accantonamento al R i f u g i o 

ih ' « Città di Vigevano » al Col di 
--<•"•*') Olen (Monte Rosa). 

' Sezione di.SONDRIO: 
' a' Accantonamento alla Capanna 
! «•. Marinelli ai Bernina (m. 2813). 

Sezione S.E.M. di? MILANO: 
Accantonamento al Rifugio Zap-

• 1 pa all'Alpe Pedriola (m. 2065) 
. •• "(Macugnaga). 
Tutti kli Attendamenti ed Accantonamenti nazionali 

..assicurano i partecipanti pontro gli infortuni! facoltativa è 
,1 pure l'assicurazione contro la pioggia. 

J soci-del,seguenti sodajizl esteri godono delle stesse 
tariffe di quelli del Club Alpino Italiano: - ,-

,aub^Alftir'BelgeV^. Club. Alplh.-Francai»;^ 
Svizzero - Federacion Espanola de Montanismo • Club Suis-
se des Femmes Alpinlstes - Osterreichlscher Alpen Club • 
Osterreichischer Alpenverein - Nederlandsche Alpen 

e Vereenlglng 
• • ? • • • • . ' • 

In 4 9 ore di estenuante fatica 
risolto i l problema dell'Ago di Nardis 

curi per la roccia troppo 
chiusa. 

Verso le 16 un impetuoso 
e freddo vento tolse le ultime 
possibilità di passare, perchè 
l'umidità delle due fessure si 
era ' trarnutata in un vetrato 
scivoloso: .l'imica. isoluzione 
che SI offriva allff^feòrdata 
era quella di discendere nuo. 
vamente alla base d^l carni, 
no e prepararsi al,secóndo bi. 
vacco per tentare il ntiattino 
dopo un'altra via. 

Là seconda notte, con un 
freddo; intenso che non lasciò 
minimamente riposare i due. 
pass5 penosamente. Alle 5 del 
6 luglio, usciti dai loro sac
chi, i due alpinisti erano co
stretti a r ient rarvi 'per la 
temperatura' rigidissima. Al
le 8 Maffei e ' Violi riprende
vano di nuovo .'l'ascésa, ini. 
ziando così il • terzo giorno in 
parete. Superato un altro r i . 
pidissimo nevaio' pensile, sì 
portavano con estrema' pru
denza alla base di una lun
ghissima fessura che con.mol
ta difficoltà ed estenuanti 
sforzi riuscivano ' a superare 
in circa 3 ore. 
' Ormai le energie dei due 
scalatori andavano verso lo 
esaurimento, .mentre là ten
sione era portata al massimo 
per. la continua attenzione 
causata dal ghiaccio'• oltre
modo sdrucciolevole. .Le .con
tinue difficoltà non' lasciavano 
trégua ai, due , scalatori che 
ormai sentivano, : la .vittoria 
ih pu'gno,'ma la.corda-si .sfì-

chezza dei due protagonisti 
essa durò circa 7 ore; do
po quest'ultima sgroppata 
essi giunsero al Rif. Stella 
Alpina stremati, ma soddi
sfatti, accolti con affabile 
cordialità e premura. 

Sealato i l Pieco 
deirUniversìtà 

Secondo una notizia in data 
3 corrente da Fairbanks un 
gruppo di sei alpinisti è riu-
scito a scalare la prima vetta 
del Picco dell'Università (me
tri 4581). la più alta del conti
nente nord-americano. 

Il gruppo, formato in mag
gioranza da studenti, era di
retto dal.noto scalatore Keth 
Hart. 

Cima (leirAnnapiirna 
vìnta da quattro tcdcsclii 
Una notizia da Kathmandu 

(Nepal) in data 30 giugno 
scorso giunta via Parigi, in
forma che una spedizione te
desca composta di quattro 
membri aveva conquistato una 
cima dell'Annapurna, a l t a 
7300 metri, nel massiccio ima-
laìano. 

L'Annapurna ha cime di va
ria altezza, oltre alla maggio
re di 8000 metri conquistata 
dai francesi. La notizia non 
precisava di quale esattamen
te si trattava; lo sapremo più 

Il 29 giugno Scorso sul Gran 
Sasso e stata Celebrata la"Gior-
nata interregionale del C.A.I., 
organizzata dàlia Sezione del
l'Aquila con la collaborazióne 
di quella di Teramo, alla pre
senza • del, presidente generale 
comm. Bartolomeo Figari. 

Fin dalla sera del 28 sono-co
minciate ad affluire a Campo 
Imperatóre lef' ; rappresentanze 
di molte Sezioni dell'Italia Cen
trale ed il 29 .«lattina circa 350 
alpinisti ed escursionisti scia
mavano dàlia .̂ stazione superio
re della funivia verso il rif. 
« Duca degli Abruzzi » e le va-
rie vette del, Gruppo, raggiun-
te da molte comitive malgrado 
11 tempo 'incostante. 

• Sulla vetta S'occidentale del 
•;• ; , - : Vi ; .i:-A.,- • . • 
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III ' 
nella G i s f a alPpiilQl 
, L'opera no'àlónaZe Chiesette 
'Alpine (di cui ^i Presidente lo 
attivo aw. Giovanni Brunelli 
dì Brescia))annuncia che il 7 
agosto p.v. èi éholgerà la ceri
monia inaugUritle della nuova 
chiesetta « JVfa'dbnna-̂ ^ delle Do
lomiti Regina'Pacis^ al Pas
so, del Pordoì;(7n. 2250):? 

La, manifeèiàSìone cothincerà 
Ut pomerigqio^.del .6 agosto con 
%&';benedi^neiclélla chiesetta 
I tino 'fuitiiòW "religiosa; 'do-
•menica ,X .agosto alle- ore li 
pléssk ' inaMSumle,^ célebratd ida 
8M. MonsliPròf. •Oiigìielmo.iS^ 
setti. Vescovo ausiliare di Bre
scia;- alle" 12 >9eguirà il pranxo 
delle autorità invitate al Rifur 
gio Savoia; alle ore IS Messa 
pomeridiana celebrata dal cap. 
Don Luigi'- Portellung, Vicario 
Foraneo di'Pieve di Livinallon-

Un'altra- Messa verrà cele
brata luHecR 8-agosto alle ore 
9 da don'Giuseppe • Bonomini, 
Cappellano dell'Opera Chieset
te Alpine; in-suffragio dei soci 
del C.A.I.' caduti in montagna. 
Alle ore 10 seguirà il rito nu
ziale per le coppie che, accò
gliendo l'invito dell'Opera, han
no decìso di-celebrare il matri
monio in, quella suggestiva lo
calità dolomitica. 

Corno Grande (m. 2914), pre
senti 150 alpinisti, veniva offi
ciata una Messa da don Nore-
se, mentre un'altra veniva cele
brata all'Albergo. 

Dopo mezzogiorno il sole fa
ceva la sua.apparizione e tutti 
potevano godere in pieno il fa
scino del Gigante d'Abruzzo. 

Alle 13 le autorità, fra cui 
l'avv. Daniele Vespa, in rappre
sentanza del Sindaco, l'ing. O-
razio Giuliani, in rappresentan
za del Centro Turistico del 
Gran Sasso, il dott. Stanislao 
Pietrostefani in rappresentan
za del Prefetto ed i presidenti 
delle Sezioni, erano ospiti a una 
colazione d'onore ed alle 15 la 
massa dei partecipanti si con
centrava all'albergo per la ce
rimonia ufficiale. 

Sono presenti le rappresen
tanze, delle seguenti Sezioni: 
Roma col presidente conte Dat
ti ed il vice-presidente Pettena-
ti; Fresinone, pres. Calderari; 
Alatri, pres. Molella; Terni, 
pres. Colacci; Foligno, pres. 
Formica; Jesi,, pres. Macciò; 
Teramo, pres. Muzi; Penne, 
pres. Lombardi; Pescara, pres. 
Ballerini; Sulmona, pres. Cop
pola, ;nonchè Mario Ferreri con
sigliere "centrale del CAI e pre
sidente del Comitato Centro-
Meridionale Guide e" Portatóri 
del C.A.I. ,: ; 

Il Coro di Teramo, magi
stralmente diretto da Ennio 
Vetuschì, si è ripetutamente esi
bito riscuotendo unanime com-
piacimento. 

L'aw. Daniele Vespa, vice
sindaco, in jrappresentanza del
l'Aquila e della Sezione del C. 
À.I.,. ha Portato al presidente 
generale e a tutti i convenuti 
il saluto riconoscente della cit
tà e degli organizzatóri, infio
rando il suo dire con felicissi-
mi spunti che trovavano caloro
so e generale consenso; offriva 
inoltre al presidente stesso, a 
ricordo dell'Aquila, un artistico 
piatto di rame e una pubblica
zione turistica. 
; Il comm. Figari rispondeva 
ricordando la sua prima salita 
al. Gran Sasso nel 1930 e in
neggiando alla missione del 
Club Alpino Italiano e alla sua 
costante efficienza, culminata 
nella conquista del K 2, ed elo
giava le Sezioni Centro-Meridio
nali. 

' ' ', • .. ^ 
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Il presidente della Sezione di 
Penne, col. alp. Giacomo Lom
bardi, recava la fervida adesio
ne delle Sezioni site verso il 
mare riaffermando però 11 con
cetto' che l'Abruzzo è e sarà 
sempre montanaro. 

Il presidente della Sezione 
dell'Aquila, Nestore Nanni, so
lerte organizzatore •della manii 
festazione, aiutato da-Muzi Lui
gi, presidente di Teramo, pro
cedeva alla premiazione come 
segue: alla Sezione di Terni, 
per li maggior numero di radu-
nisti, • coppa off erta dalla Ca 
mera di. Comnleréic) dell'Aqui
la; a quella, di Jesi, provenien
te da più/lontano, conca in ra
me; a quella,'di Sulmona, per il 
più anziano raduniàta, conca in 
rame; alla sezione di Penne, 
per il più giovane radunista, 
piccozza. Aveva quindi luogo la 
riunione del Comitato dì coor
dinamento del C.A.I. per Lazio, 
Abruzzi, Umbria e Marche. 

Nel tardo pomeriggio 1 gitan
ti prendevano la via del ritor
no alle proprie sedi portando 
nel cuore la nostalgia di una 
manifestazióne riuscitissima. , 

fiiove guide valdostane 
Si è concluso a Courmayeur 

ai primi del corrente mese il 
Corso guide e portatori del C. 
A. I. indetto dal Comitato Val-
destano. In seguito al supera
mento dell'esame dei giovani 
scalatori, la locale Union des 
Guides conta ora'su^cinque nuo
ve guide e tredici portatori. 

Le/^ultime,, sul Congresso 
dei C. A. I. in Sardegna 

• ÀJ-Gomitato organizzatore del 67° Congresso na-
•?èi(inale-dèl C.A.I.'in Sardegna, che ha sede,presso la 
' Sezione„di. C'agliafi e del quale è Presiderite il dot-
,^torè Dessy-j è yicèp'résidenti Lavena e Gabrielli» men-
•"hte'ì 'Vari ^odntàtti sorto tenuti dal dot t Agus' 'e' dai 

sig. Baccolo, continuano a pervenire le Iscrizioni da 
parte delle varie Sezioni. E' in testa la S.E.M. di Mi
lano con circa 80 gitanti. Vigevano con 40, Forlì con 
30; da Roma i partecipanti in gruppo o isolati saranno 
una cinquantina; molti pure gli iscritti dalla Sicilia e 
in genere da tutte le sezioni della Penisola. 

Il ritmo delle iscrizioni e delle richieste di pro
grammi, informazioni, ecc. non accenna a diminuire, 
ma certamente tutti non potranno essere accontentati, 
perchè i posti sono soltanto 300. 

La Sezione del C.A.I. di Cagliari ha disposto per
chè le varie manifestazioni del Congresso siano riprese 
in un film documentario. 

Annunciamo intanto che tutti gli iscritti saranno 
gratuitamente assicurati contro gli infortuni; la poliz
za prevede sia l'invalidità temporanea che quella per
manente, nonché il caso di morte. ; , 

Il prezzo del pranzo sociale, fissato in un primo 
tempo a L. 1.500, è stato ridotto a L. 1.200. 

Sul prossimo numero daremo le successive infor
mazioni sull'organizzazione del Congresso. 

lava sempre più lentamente 
verso l'alto. 

Alle ore 15, sfiniti, riusci
vano a raggiungere la cresta 
sud e da qui la vetta. Era la 
vittoria dòpo' circa 49' ore di 
parete, delle quali 25 passa
te nei bivacchi e 24 di arram
picata effettiva, compiuta con 
l'ausilio di 55 chiodi (dei 
quali 11. lascia ti in parete) e 
vari cunei. Le difficoltà supe
rate vennero giudicate di 4° 
e 5° grado, con vari tratti 
di 6°. 

Veniva così risolto un pro
blema che va ad aggiungersi 
agli altri più notevoli della 
catena alpina: 700 metri di 
parete granitica sono stati 
scalati da una cordata che 
vi si- era preparata da vari 
anni. 

La discesa veniva effettua-
ta dal versante est, agglran-
do il Crnion della Rocchetta 
per il Passo di Scarazzon del
le Rocchetto in Val Rocchet
ta e per un ripidissimo cana
lone di neve in Val Gabbio-
la; per le condizioni di stan-

tardi, quando la spedizione te
desca darà maggiori e più at
tendibili informazioni. 

Iniziati i lavori 
per la, strada (Iella Marmolada 
Un priiflo lotto di lavori per 

la strada' Pian Trevìsan-Fedaia 
è stato finanziato e ha avuto 
inizio. 

Come è noto attualmente la 
strada per la Marmolada si fer
ma a Pian Trevisan, 

La nuova strada salirà fino 
alla Fedaìa, per unirsi con quel
la già esistente che dal Passo 
Fedaia scende verso Caprile, 
collegando cosi la Val di Fassa 
con le Valli del Cordevole e del 
Piave. 1 

• Quando anche il tratto Ca-
nazei-Pian Trevisan sarànam-
pliato, tutta la zona di Canàzel 
avrà conseguito una valorizza
zione notevolissima, perchè 11 
comodo accesso alla Marmolada 
richiamerà in Val di Fassa so
prattutto gli sciatori, attratti 
dalla grande pista della Mar
molada, servita da due seggio
vie sui 4rattó .Fedaia (2170)-
Piàn dei Fiacconi (2700) e da 
una funivia che salirà sino ai 
3200 metri di Punta; Rc»cea. 

SCUOLA SCI ALPINISMO 
Rifugia "Ai Caduti deri'Adomello,, glia Lobbia Alta 

Inscrizioni ed informazioni: 

C.A.I . Sexione BreSCiO - Piazxa del Vescovato 3 (tei. 2.60-99) 

10 Turno dal 16 luglio al 24 luglio 
2» Tuyno dal 23 luglio al 31 luglio 
30 Turno dal 30 lugUo al 7 agosto 
40 Turno dal ,6 agosto al 14 agosto 

Quota Individuale per 1 vari turni 

per gli iscritti al C.A.I, . . L. 18.000 
per tutti gli altri , . . . , L. 20.000 

* 1 ' 
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I O SCARPONE 

I Vincitori del K2 a Trieste 
t «'»M-t'*t''« 

ì » 

^t'ìt . . . . 

I BEDUCI P E L K3 A t MUNICIPIO DI TRIBSTj; . Da sinistra a destra; Il professore 
Antonio M^russi, Achille Compagnoni, il Sindaco di Trieste ing. Giapnl Bartoll che dà 
la mano al colonnello Ata Ullah, t i n o tacedell i e Cirillo Floreanlnl; In secondo planq 

il fj-esldente della Seilone «XXJf Ot tobre» del C.AJ. Ing. Mauro Botteri-

Atjche .(Trieste ha festeggia
t o i còniponenti la Spedizione 
al K2, (andati e l l a ci t tà di San 
Giusto, per ricevere dagli al
pinisti--' locali l'ehiusiastica 
espressione delia riconoscenza 
per l'eroica impresa. 

L'opportunità si è presentata 
grazie alla comprensione del
l 'Ente Fiera di 'Trieste, il qua
le ha voluto fosse allestito nel
l a Fiera stessa un padiglione 
avk hanno trovato debito ri
salto attrezzi e materiali di cui 
si servi la. spedizione hiroslpja-
na, nonché gnatici, fotografie, 
apparecchiature e raccolte 
scientifiche. Il tut to ordinato 
dal Prof. Antonio Marussi, che 
fece parte della spedizione me-
desim'a con compiti scientifici. 

Un settore del padiglione era 
dedicato alla prossima spedi
zione della Sezione « XXX Ot
tobre ^ e del C.U.S. deU'Univer-
gità triestina, con mèta il mas
siccio dell'Ala-Dag, nella cate
na del Tauro (Anatolia), di cui 
abbiamo già parlato. 

Il 27 giugno ha avuto luogo 
la Giornata del K2 e per l'oc
casione sono convenuti a Trie
ste la consorte del Prof. De
sio, impossibilitato a presen
ziare alle manifestazioni, il Co
lonnello pakistano Ata Ullah, 
Compagnoni, Lacedelli, Florea-
nini, oltre al Prof. Marussi, 
triestino. 

L'Amministrazione delle Po-
Bte aveva pure spprontato un 
luificio nell'interno dello Stand, 
cve la corrispondenza veniva 
t imbrata con un annullo spe
ciale dedicato alla Giornata 
del K2. 

Alle ore 10, accompagnati 
jlalla affettuosa attenzione dei 
visitatori della Fiera, i com
ponenti la Spedizione si sono 
pi^sentati nel padiglione e su-
pito ha avuto inizio la consue
t a caccia all 'autografo. Suc
cessivamente : gli ospiti sono 
gtati ricevuti in Municipio dal 
^indaco, Ing. Gianni Barfoli, 
led in Prefet tura dal Commise 
parlo Generale dott. Giovanni 
pa l amara . Le aijtorità hanno 
at tes ta to ai protagonisti delja 
impresa il compiacimento per 
aver potuto degnamente ono
ra re coloro cJiB avevano por
ta to il tricolore sulla seconda 
vetta del mondo. I! Sindaco 
Bartoli ha offerto agli alpini
sti il sigillo trecentesco, ac
compagnandolo cpn nobili par 
role di saluto. 

Gli ospiti, quindi, accompa
gnati dai dirigenti delle due 
gezioni del C.A.I. di Trieste, 
si sono portati all'Albergo O-
belisco, ove hanno consumato 
la colazione offerta dall'Ente 
Provinciale del Turismo, il cui 
Presidente, a w . comm. Piero 
glocQvich, accademico del 
C.A.I., faceva gli onori di 
casa, 

Dopo ama rapida visita al 
f a r c o di Miramare e al Calle 
Capitolino, Ja comitiva, rien
t r a t a in Piera, riceveva anco
r a l'applauso degli a-lpinisti 

convenuti numerosi presso lo 
Stand del K2. 
5 Ha avuto luogo quindi nella 
eajetta delle conferenze, nel 
Palazzo delle Nazioni, la pre
vista riunione cui hanno pre
senziato personalità ed alpini
sti. Presentati dal dott. Dalla 
Porta Xidias, hanno preso suc
cessivamente la pairola il Prof. 
Marussi, che illustrò i prece
denti della spedizione, nonché 
i risultati scientifici ottenuti 
nejla visita al Karakorum del 
1954, • il Col. Ata Ullah, il qua
le diede risalto ai rapport i di 
amicizia che, specialmente do
po la recente spedizione, le
gano 1 popoli italiano e paki
stano. La parte alpinistico-or-
ganizzativa dell'impresa venne 
illustrata da Floreanini, men
tre l'emozionante racconto de-}-
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ComeiFrancesi 
hanno vinto il Makain 

l'ultimo balzo e del gramma
tico ritorno venne sostenuto 
dai . loro protagonisti Compa
gnoni « Lacedelli, .. • ; 

In serata^-con la partecipa
zione dei rappresentanti di 
ogni at t ività cittadina, ha. avu
to luogo alla Fiera stessa, il 
pranzo ufficiale, ove gli ospi
t i furono ancora entusiastica
mente lesfeggiati. % 

Un particolare cenno di rin
graziamento va rivolto all'En
te Fiera .41 Trieste, alla Sezio
ne del C.A.I. .jiXXX Ottobre», 
al C.U.S. di Trieste, nonché 
al Prof. Marussi, ideatore del
la manifestazione, per aver sa
puto offrire, con unanime fiorr 
zQ prganiz?ativo, la possibilità 
a tu t t i i triestini di poter co
noscere da vjcino i componenti 
la storica spedizione. 

I componenti della Spedizione 
francese che ha raggiunto la 
vetta del Makalu (m- 8470) nel-
l'Imalaia, sono r i tornati a Pa
rigi alla fine dello scorso giu
gno. Come è facile immaginare, 
essi sono stati vivamente fe
steggiati e in loro onore è stato 
fra l'altro offerto un ricevimen
to dal Club Alpino Francese. 

In tale occasione il capo del
la Spedizione stessa, Jean Fran
co ha fornito interessanti par
ticolari sull'impresa. 

La spedizione par t i dal Nepal, 
da un campo base installato 
a 4700 metri. L'ultimo campo, 
il sesto, era installato a 7800 
metri, in un'ampia conca nevo
sa. Da 11 bisognava ancora cam
minare quattro ore per rag
giungere la cima, percorren
do una cresta di granito rosso 
che culmina in un picco nevo
so cosi stretto che una ?ola per
sona per volta può starvi in 
piedi: il pnroo a raggiungerlo 
fu Jean Couzy; il secondo Lio-
nel Terray, il quale mangiò 
una scatola di sardine, mentre 
Pierre Leroux si fumò una si
garetta senza provare il mini
mo malessere. 

La spedizione si svolse in con
dizioni particolarmente felici: 
tempo splendido, neve ottima, 
perfetta salute di tu t t i i mem
bri, nessuno del quali soffri di 
congelamento, nonostante la 
temperatura scesa di notte fi
no a 30 gradi sotto vero. 

Il successo fu assicurato an
che grazie all'equipaggiamento 
tecnico perfetto; particolar
mente provvidenziali si rivela
rono le 150 bottiglie di ossige
no di 1000 litri ciascuna, che 
consentirono agli scalatori di 
non soffrire dgi forti dislivelli. 

La spedizione era s ta ta pre

pa ra ta dagli studi scientifici di 
due eminenti geologi, L'Abbé 
Pierre e Michel Latreille. 

Un solo ìncldetne ft lieto fl̂  
ne ; uno sherpa fu preso d^ un 
improvviso attacco di appendi
cite a 4700 metri, ma potè esse
re operato in condizioni « acro
batiche » dall'ottimo dott. La-
pras. 

Il contributo dei 25 sherpas 
si rivelò pure prezioso: fra di 
essi vi erano anche alcune ra
gazze nepalesi diciottenni, ap
parentemente fragili e piccole, 
che, pesando esse stesse sui 45 
chili, arrivavano a portare dei 
carichi di 55 ìi^, I 

La mascotte della spedizione 
è sfato un cagnolino nero di 
tre mesi, che a Etane, un {tio-
colo villaggio nepalese, prese a 
seguirla'o l'accompagnò fìnq al 
capo 111, a 650Q metri di altez -̂
za, diventando il cane « pjft ai
to » del mondo. 

II Parco del Oran Paradiso 
ha 55 milioni di canone 
La « Gaegettq, Ufficiate s. ka 

pubblicata la legge che au
menta l canoni a favore del
l'Ente del Parco nazionale del 
Gran Paradiso ViPl modo se
guente: contributo dello Stato 
da SO a 30 milioni, della Jìegio-
ne Valle d'Aosta a 12 wiZioni 
e mezzo, della provincia di To-
r\no a 12 miUoni 4 tne^^oi: (n 
totale quindi 55 milioni. Per 
tutti e tre 1 cantr>ibMfi l'au
mento fta (Jecorren«o refroat-

' tivcf dall'esercizio JBSS-Slf. 

mmm: 
Torrione q. 2282 

; Circo di Troiiellinî  ; 
Il 21 maggio scorso Valerio 

Paltriniefi, portatore di Gerpla 
Alta (Sppdriq), cop Pinuccio 
Del Nero di Morbegno, ha com
piuto la prima ascensione per 
parete N.O, dpl Torrione quota 
2282, nel circo di Tronelllha. 

Dalla pozza di Tronellina si 
risale il ghiaione portandosi 
sulla tlestra, df chi guarda, del
lo sperone che scende dal tor
rione medesimo. Si attacca per 
Il ^orso "del costolone staccan-
tesi dalla parete e lo §i rjs§le, 
pi qui per un die^rp moUo de
licato ̂ l sale a un terrazzo npol-
to inclinato. SI piega e sinistra, 
superando un salto di 2 metri 
e si giunge a un sistema di cen
ge. Di qui per una evidente 
spaccatHra-camlno di circa 40 
metri si riesce in cresta e per 
facili rocce in vetta. La discesa 
venne compiuta per il facile 
versante sud al lago Piazzqttl, 

Chiodi adoperati 3 per sicu
rezza, 1 recuperato j t e m p p im-
piegato, ore 2; lunghezza della 
parete pi- 200; 3 ' grado con un 
passaggio di 4° superiore. Car
tografia: Tavoletta 1:25.000 
« Gerola Alta », foglio 18 Carta 
fl'Italia III S.O. I.G;M. . J 

l à dramirialìca aivenlnrd 
del generoso Michele GatienE 
Una drammatica avventura, 

ehe 'psr fortuna non ebbe gravi 
conseguenze, toccò 11 25 giu
gno al capo della Squadra di 
Soccorso alpino di Primiero, 
Michela Qaflen?, ohe fon nobi' 
le altruismo era salito dal rif. 
« Trevitó », di" cui è custode, 
per" recare aluto a una cordata 
che, dopo un 'bivacco- forzato, 
doveva effettuare una discesa a 
corde ' doppie' ili Ct*ndlzlòiil" ecì 
cezionalnrientej sfavorevoli,' 

La porcata j r a ^ p a f t l t ? all'ai-
ha dal rif, Treviso per;'complera 
la traversate 4eUà P^ìla^ deH^ 
Punta ' del Hlfn^io. Capocordata 
era l'accadèmico veneziano Vit
torio Pinzo, jché 'proprio su 
que|[to ftinerarip aveva stabili» 
to, anni OT jf̂ no, jino sbalor-
dltìYO primato di 5̂e)ocltà in 
àrrarhplcata solitaria. Stavolta," 
invece, la bui'rascàdfeyeva pro
lungare i v r e tnp t ca t^ -o l t r e i l 
previsto, mettendo a durissimo 
CPll?|,wd0 la res(?tenzaifisica dei 
suol compaghtj': 11 medico cado-
rino ' |;?io Cgfiantini,. lo, stu
dente istrlapoiC^lulio Stern;^ ed 
11 sarto Nini}'?' Rossitto,; tut t i 
provetti arrampicatori, soci del-
Iq Sejiope di Ven??la 4^1 C.A.I. 

Violenti scrbséi "di- piòggia 

ostacolarono l 'arrampicata pro
prio pel t rat to pift arduo del 
poderoso «plgolq che Incombe 
con l'implacabile verticalità del 
suol 700 metri sopra il rif. Tre
viso; e un secondo .temporale 
at tardò la cordata mentre per
córreva la lunga' frastagllati.s-
sima cresta della Punta del Ri
fugio. Era già l'ora del tra
monto quando" ,i quattro alpi
nisti arrivarono all'Intaglio ter
minale, sotto U Sass d'Ortiea. 
Vista impossibile la discesa sul 
versante Nord, per il canalone 
di Sant'Anna, es8> scendevano 
sul versante opposto, nell'anfi
teatro che domina U vallon del
le Mughe. Giunti sull'orlo del 
gran salto basale, giudicavano 
imprudente affrontarne ^ di
scesa' a corde doppie, perchè la 
poca luce' ancora disponibile 
non "garantiva di potar rag. 
giungere le ghiaie prima dal 
buio, Percifr i^eoidevanp di cer
care utià via di arr'occamfento 
lungo una rampa discontinua 
che sale dall'anfiteatro' alla 
crésta Sud del Sàs»" d'Ortiga, 
Giunti allo spallone sotto la 
delicata parete terminale, il ca
pocordata Pen«q partlyi da so
lo in eìspiorazione per trovale 

".' v'.y 

YerittsBlIà flisgraziMCia 
Sulla mortale caduta del roc

ciatore Paolo Greselln méntre 
^calava la via Simon-Wlesner 
della Ovest di Cima Canali, la 
stampa ha dato notizie errate. 

Vogliamo, pertanto, ricostrui
re 1 fatti per amor di giustizia. 
La scuola di alpinismo di Pa
dova aveva chiùso il 15 giugno 
il turno di lezioni ed l « capi-
corda» e l migliori allievi, si 
erano accordati per una serie 
di ascensioni nel Gruppo Ca
pali, luogo ideale per gli ar
rampicatori, a completamento 
del Corso stesso. 

Il 25 giugno "una quindicina 
di rocciatori raggiungevano U 
Rif. Pradidali e la domenica e 
il lunedi le cordate compivano 
ascensioni interessanti. 

Martedì 28, i quattro capo
corda: Paolo Greselln (prescel
to al Corso nazionale per 
istruttori di Alpinismo), Gian
ni Gesuatto, Romeo Bazzolo e 
pino Santi, partivano dal vici
no « Pradidali » ed attaccava
no, in due cordate, la Via Si
mon Wiesner sulja Ovest ' di 
Cima Canali e alternandosi al 
comando, salivano, con tempo 
sereno, per un centinaio di me
tri. Improvvisamente scpppif» 
un temporale che investi 1 roc
ciatori con pioggia e grandine 
e 11 ridusse malamente. I gio
vani però continuarono }a sa
lita, In quel punto di quarto 
grado. A 280 metri dall'attaccq 
Paolo Greselln (che guidava la 
seconda cordata), chiese im
provvisamente corda a Dino 
Santi (secondo della prlpia cor
data) perchè « non sentiva le 
mani ». 

La corda gli fu prontamente 
data, con un cappio pronto (per 
l'urgenza fu tagliata del Baz
zolo), Il GreseiJn afferò la cpr. 
da, ma anziché tentar di infi
lare nel cappio almeno i polsi, 
per reggersi, tenne soltanto 
con le dita, finché volò senza 
un grido. Gridò Invece 11 Santi, 
In modo che 11 Gesuatto (secon
do di cordata del Greselln) con 
assicurazione a bretella, potè 
resistere allo strappo eccezio
nale (settantina di metr i ) . 
Prontamente 11 Ba?zolo scese 
in libera arrampicata In aiuto 
del Gesuatto e con immagina
bili sforzi, i due giovani assi
curarono il compagno, ormai 
morto, alla parete. ' 

Intanto Toni Gianese (aUro 
capocorda che guidava due al
lievi, i figli di Bruno Sandi) 
concludeva i^ sua arrampicata 
e si portava d'urgenza all'at
tacco della Slmon-Wiesner, 
Avuto notizia precisa della si
tuazione, ordinava a Baz?olo, 
Gesuatto e Santi di salire in 

più vicino al cielo 

con l9^»of9 9 foni fi i»//|'flV<» 

A L P I N A l lRELM 
rsalljiat» 'e cotl'wdjit? 
pon iq.cpiisborajlone 
dJ caperti alpinisti. 

«Ip'rqdMce |9 cMoSatur? più fBjIpnilJ» 
assicura'1} firssa p|a csntlnga 
offre la pli) efficace adattablllti 

N f 

I I I morula 
In cordata 
91/^U 90l 

Lino Zasopel e veplva inco
minciato 11 durissimo lavoro di 
ricupero della salma che si do
vette calare per duecento metri . 

All'attacco della «S imon 
•Wiesner», la Squadra di soc
corso della S,A.T. di Primiero, 
comandata dall'ing. Dei Medici 
e composta da Salvino de Ber-
tolis, Giulio Cjadenz, Aido Set 
tega, Giacomo De Paoli, Lucia
no Clorlndo, Pplvlo Meneghef-
tl, Gadenz Giustino, riceveva il 
Caduto e postolo nell'apposito 
sacco e slitta lo calava fino al 
«Pradidali» e di QUi, a spalla 
lo portava iìnp a valle. 

Nel mentre il C.A.I, Padova 
serberà Per sempre gratitudine 
alla gulpa Lino Zagonel e agli 
altri rocciatori, nonché ai com
pónenti della Squadra di soc
corso S.A.T. di Primiero, ha 11 
dovere di porre, in risalto la 
prova veramente . ammirevole 
del suoi giovani rocciatori, 
quali hanno dimostrato oltre 
tutta una struttura morale for 
tisslma- . , 

vetta, Jjerch^ un bivacco .'non 
era possibile \\ giovani non 
erano" sufBclentemente equipag
giati per un bivacco, che .si pro
spettava-durlsslpipiper le con
dizioni del tempo). ; 

I t re rocciatoii .lasciarono, a 
maiinPUore. U Greselln ormai 
morto, assicurato in parete e 
scalavano i restanti 350 metri. 
Arrivarono in vètfa alle 20,30 e 
mentre iniziavano ' l a disce
sa per la via normale, incon
t ravano la squadra di soccor
so composta dalla guida Lino 
Zagonel, da LalW Gadenz, Gior
gio GIlll e Saverlo Scalet, dai 
Oliali ebbero deli generi di con
fort. Alle 22, tu t t i gli alpinisti 
erano in Rifugio; • " 

II 29 giugno, alle 5; una cor
data guidata da- Toni Gianese 
é composta da Zagonel, Gilll, 
Gadenz, Scalet e i^azzolo lascia
va il rifugio, att'accava la « Si-
mon-Wiesner » i raggiungeva 
il Greselln. 
, A questo punto la cordata si 

divideva In due^ una, sempre 
guidata dal Gianese, l 'altra da 
iii|liliiii|Ìll|"iii<>liiiiiMli||iiriiiiiiiiiiiiiiiiini|Ui|l<i|ni||i||i|ll||i|ll>IHilMI1lll»l|llii1lllinii||ii 

L'8° Corso per Istruttori 
tecnica alpinistica, con 3 gior
nate di attività di alta monta
gna, di cui una di esame, pra
tico. 

La direzione del Corso è af 
fidata al Presidente della Com-
missione nazionale Scuole Rie--
cardo Cassin, coadiuvato da 
vari membri della Commìsslons 
ed Istruttori; E, Andreis, U. Ag., 
gelino, G.- Pagani; B: 'Qrazian: 
Al BùacagUone, L. Grivel, G 
P a n e y e 'Toni-Gobbi. ' • 

Cliilglione nel Perù 
yjng, Piero Giiigllone,-che 

verso la fine di giugno si era 
recato a ' Parigi inaienie a 
Francesco Zaitron di Marano 
(•Vicenza), è partito dall'aero. 
porto della capitale francese 
la mattina del 30 giugno per 
Rio de Janeiro, da cui ha pre 
so un altro aereo che lo ha 
trasportato . a Lima. Da qui 
doveva recarsi a Cuzco, città 
situata a 3500 metri nelle An* 
de peruviane. Ghignane si prò. 
porrebbe di guidare un p i e 
colo gruppo di alpinisti in una 
serie di ascensioni e di-esplo
razioni, nel corso delle quali 
conta di raggiungere cime an
cora Inesplorate intorno ai 
650Q metri. 

Nel periodo dal l ' l l al 20 set
tembre p.v. la Commissione na
zionale Scuole dìlAlpinlsmo or
ganizzerà a Courmayeur l'S.o 
Corso per Istruttori nazionali, 
3.0 di Alpinismo occidentale. 

Lo scopo è di i completare e 
coordinare la "preparazione di 
coloro che aspirano ad assol
vere le mansioni idi direttori e 
di 'istruttori presso le scuole 
del CA-I-, con speciale rigl^ar-
do alle-cognizioni che interes
sano l'alplrijsmo :OCCldentale. 

L'ammissione è limitata a una 
ventlpa di partecipanti di età 
noti Inferiore ai 21 anni e che 
abbiano glà-isvòlto buona atti
vità d'alta montagna, Pertanto 
le Sezioni e le Scuole invieran-
no le richieste in numero stret
tamente limitato, accompagna
te dalla quota stabilita e pnen. 
do l'elenco dell 'attività §v°lta 
dagli Interessati, pon qltre 11 
10 agosto alla sede della Com
missione ste§ga^ presso la Se
zione di Lecco del C.A.I. (piaz
za XJS Set t l inbre) . 

La quota di L. '! mila dk di
ritto al vitto e' aiidgflo, alla 
Istruzione e all'assistenza tecni
ca, nonché all'uso dei materiali 
di. impiego comune. Kqulpag-
giamento (vestiario e materia
li) di alta montagna, fra cui 
una corda di 30 metri da 10-lQ 
mm-, alcuni metri di cordino 
da 8 mm.. mezza doxzina di 
chiedi e altrettanti moschettoni 
piccozza, ramponi, lanterna o 
pila- ' 

Il programma comprende le
gioni teoriche di carattere ge
nerale e teorlclie e pratiche di 

Î A rilNJVIA DI VAÎ CAVA co-
mimica gli orari estivi, validi fino 
al 31 agoito p. v.: Feriali: 'Ore 
6.15, 8, 9.-10, 10.40, 12, 15.30, 17, 
19.30 . festivi ore 6.15, 7, 8, 9-40, 
10.40, IS, 14, 15.30. 17, 18.30. 

una rapida via d'uscita prima 
che calasse la notte, ormai Im
minente. Egli perveniva sulla 
cresta — dove passa la -via co
mune del Sass d'Ortiga — 
quando era ormai troppo tardi 
perchè i compagni potessero 
raggiungerlo. Allora'venl-va lo
gicamente deciso ohe* Penzo 
scendesse al rifugio per "tran
quillizzare gli amici colà in at
tesa. 

Alle 22, dopo un'estenuante 
discesa nelle fitte tenebre, Pen
zo arrivava al rifugio. Il bravo 
custode Michele Qadeni. udito 
il racconto del veneziano, ben
ché questi lo assicurasse che l 
suol compagni non correvano 
alcun psricolo, essendo bene 
attrezzati* per passare la notte 
In roccia, con .slancio generoso 
saliva da solo " fino alla base 
della parete, donde si metteva 
in contatto di voce con 1 tre 
alpinisti, che avevano trovato 
un buon posto di bivacco nella 
conca plb bassa del |;rande an< 
ateatro. ' 

All'alba Qaden? rltornnva 
sul posto e, con ammirevole 
sprezzo del pericolo, saliva da 
solo su per la parete che U 
maltempo aveva trasformato In 
una caterata d'acqua, per por-
tire ai tre alpinisti una-corda 
di perlon e bevande " ristora-
trlci, • 

Appena rifocillati, Iniziavano 
l'ardua discesa a corde doppie. 
Dopo tre ealate, quando U Ga
denz si accingeva a scendere, 
per uitlmo, giù per U levlga-
tlsslmo basamento della parete, 
sotto una cascata d'acqua, (a-
talità volle che la corda dop
pia ai sganciasse dallo spunto
ne al quale egli l'aveva anco
rata. Il Gadenz precipitava a 
capofitto per oltre venti metri, 
rimbalzando ripetutamente sul
la roccia e piombava su uno 
sdrucciolo di neve doye sosta
vano i tre. alpinisti, uno dei 
quali — lo Stern — con rara 
prontezza di spirito riusciva ad 
afferrare II Gadenz, arrestando
ne la caduta proprio sull'orlo 
dei sottostante salto di rocce, 

Il dott. Costantini eli prodi
gava le prime cure, riscoptran-
dp lesioni, per fortuna non 
gravi, alla spalla e al torace, 
oltre a numerose escoriazioni; 
n â ci vollero non poche Insi-
sten?e perchè 11 forte e gene-
reso montanaro accettasse di 
farsi trasportare all'ospedale di 
Feltre, dove dovrei rimanere 
una ventina di giorni, curato 
dal giovane medico con frater
na amicala. 

T -rw 

Due gioYiini \rolJmo  
tìalla Cima Lorenzo 
Il 3Q maggio scorso l giovani 

Piero Galimberti di anni 18 da 
viiia (Sozzano e Antonio Slgnlnl 
di 17 anni da Borgomanero si 
erano recati sulle montagne 
della bassa Ossola con l'intento 
di scalare la Cima Lorenzo, im
presa nonieceess(vamente .ditfl-
cile, Legati ,jn jordata, l due 
avevano già raggiunto una no
tevole altezza verso la vetta 
quando, a causa di un impro-y-
•Vìso scivolone, U Galimberti fa
ceva; un «volo». L'amico ha 
.tentato, disperatamente- di • trat
tenerlo, ma lo atrattone l'ha 
trascinato verso II basso. Jl Ga
limberti rimaneva ucciso sul 
colpo, mentre-if Slgnlnl, pur 
ferito grafvemente, riusciva a 
liberarsi dalla corda e a trascU 
parsi fino a una cava di gra
nito, dove gli operai gli hanno 
prestato l primi soccorsi, prov
vedendo poi a farlo trasportare 
all'ospedale di Borgomanero. I 

sanitari io giudicavano con pre
gnosi riservata. 

Precipita dal sentiero 
verso 1«» (Papanpa Monza 
Un giovane di veht'anni. Nel

lo Radici da Monza, la sera del 
5 giugno verso le 19, mentre 
percorreva il sentiercJ che da 
J)rve Porta alla Capanna Monza 
(Monte Resegone) per cause 
Impreelsate.compiva un volo di 
oltre 50 metri , 'andando a fliilre 
sul fondo di un torrente. La 
salma è stata recuperata da al
cuni escursionisti che avevano 
assistito impotenti aU'imprès-
sionante caduta. 

La-'Sap i l a Gioventù" iDsepa 
-iiioQtaffla 

con la suola 

ALPINA ì ÌJUWM' 

Il 27 giugno, organizzata dai-
la Sezione di Somma bombarda 
del CA.I. si è felicemente svol. 
ta la «Sagra della Gioventù:?, 
che ha avuto per mèta l'alta 
Fermezza. 

Oltre pento giovani, fra ra
gazze e màschi dal 15 al 3() an
ni, guidati fla \|na ventina di 
anziani del C.A.l. ha raccolto 
l'Interessante iniziativa; molti 
di questi giovani, andavano in 
montagna per lai "prima voltE\ e 
ne sono rimasti jentusiasti. , 

In tre capaci torpedoni la co. 
mltiva ha percorso tutta la Val 
Formazza fino alla Cascata del 
Toce, che offri uno spettacolo 
suggestivo agli occhi estasiati 
del ragazzi. Superata la piana 
verdeggiante (Jell'ampia conca 
deils Frua verso l'Alpe Staffel 
e aggirato il costone del Fur-
culti, le macchine si diressero 
verso Rlale. ove nella chiesetta 
costruita dalla Edlgon su un 
promontorio dominante le sor
genti del Toce, il Parroco di 
Form8?za celebrava la Messa. 

Terminato ti rito religioso i 
cento giovani si dividevano In 
due gruppi; il più numeroso si 
dirigeva in Val Toggia, mentre 
il secondo, risalendo la valle di 
Moresco, raggiungeva l'Alpe 
Betterroat. Entrambi i gruppi 
erano accompagnati dal diri
genti delia Sezione, sommese 
fhe Illustravano ji^an nif-no l^ 
ubicazione, e le" bellezze natu
ral i circostanti,'' lasciando co-

Puid» « A t r i ORIENTAR5 
di A. Berti (Collana Monti d ' I 
talia CA.I.-T.Cl.) - Disponibili 
alcune copie a L. 3500. Scrive
re: Marchese O., via O, Cancel
liere 43/13. Genova, 

munque ai giovani la più ampia 
libertà di salita e di Interpre
tazione o commento. 

Nel tardo pomeriggio tutti ri, 
discendevano a Rtaie, raggianti 
di gioia, arrossati dal sole e 
recanti mazzi di fiori bellissimi, 
dal delicato profumo; la Val 
FarTnazza'preseiita Infatti a fi
ne giugno una fioritura alpe
stre che non"ha eguali in nes-
sun'altra valle alpina. Alle Ig, 
dalla Cascata del Toce, la gio
iosa comitiva riprendeva la via 
del ritorno. 

Questa riuscitissima «Sagra 
della gioventù » che fa onore al 
CA.I. di Somma, autorizza a 
t rar re le seguenti conclusioni: 

j ) 1,0 scopo deila manifesta
zione, che consisteva neiravvia
re al monti masse di giovani 
per metterli a diretto contatto 
con le bellezze e con le asprez
ze della montagna, per saggiare 
la possibilità di nuovi adepti, 
è stato pienamente raggiunto. 
Infatti tutti Insistentemente de
sideravano partecipare ad altre 
gite consimili e pop pochi fu
rono quelli che iianno chiesto 
l'iscrizione al CA.I.! 

2) L'esperimento iniziato 
dalla piccola Sezione di Som' 
nia l'anno scorso iti Forqora 
con clnqt^apta giovani ed pra 
con oltre cento in, Formazza e 
siamo' certi di noii andare er
rat i se ne prevediamo centocin
quanta al prossimo anno In al
t r a località, s ta a dimostrare 
Che non è vera l'affermazione 
cl>e li CA.J. é In erisi per man
canza^! giovani e; che in mon
tagna vanno solo i vecchi, ma 
al .contrarlo j giovani- d'oggi, 
amanti di libertà sconfinata, ri
trovano In montaga molti del 
loro Ideali e sicuramente una 
nuova ragione di vita. 
, K dunaue questione prganiz> 

zatlva e dovere di tutti i diri
genti del Club Alpino abban
donare le vecchie formule iso
lazioniste e I troppi luoghi co
muni che Infestano le gloriose 
sezioni del CA.I., per spalan
care le porte e soprattutto .1 
cuori alla gioventù che arden
temente attende di essere av» 
vlata all'alpinismo, scuola di ar. 
dimento, di abnegazione e di 
Intima gioia fisica e morale. 

Ambrogio Bossi 

tmmm FIAU PRONTO 
SOCCORSO 

Ifidlspensabile nel corredov 
' dell'Alpinlsia '••' 

InfpanalbUe f UgqerIssi(Ti9, 
per medicgjioni d.l ferlle, Pipabf, M^tl?' 
ni, morsicature di insetti ed animali. 
Dialnfaztone bocóa, naso, gola, igiene 
sessuale, dislnfezione acqua da bere. 

R«g, Min, Int?rpo_l00|43 

Nutriente 
ed! energetico 

.Tutti gli .sportivi preietisopnQ, 
Tigre, il • foraggio .jvisszeip di, 
qualità superiore CHQ (i^ nupve 
energia, Il suo gusto squisito, la 
tue Jncompaifabili quolità ;iu-
tritive sono dovute ?UQ sp©' 
ciole (atte svUjero impiegato 
ed dio tradi?iQne di un jistema 
di lobbrioazlone che è il mi
gliore'dej mondo. Quqndp desi
derata un formcjggiQ di qualità 
indiscutitsila {pqngiqto Tigre * 

ne sarete entusiasti. 

JL FORMAGGIO SVIZZERO 

DI OUAÙJA gUPERIORE 
ì\ Tigrp alla pann« 40% e il Tigrotto hfinnQ 

Novità! <"•« "f*** nuova praticissima QQnhzionef qgp,i 
• ' ' • ' • " ' spicchio con {'apertura rapida! 

S E Z I O N E D I M O N Z A DEL C. A. I. 

Al- RINNOVATO 

io Malia e Alberto al Brenlei 
DOI^OailTI P I BRENTA (m. 2300) 

Servizio d'albergo 
d^l V lugiio a! 20 settembre 

Disponibilità 5Q letti . ^ -. 
Ciestlone! Quida alpina Bruna patassis'^ K 

• Collesamenta telefonieo eon iviadonn» m tìampisHe 
(Albergo Bonapace) • 

^KÀHìlCit iOR BASfe PER m PIÙ' JiyiPORtANi:!, 
' ' •;• ,̂ , 3A|;]1TE mhi^T^^ ppi^OMim m BRENTA',,: 

' j'àciUtàziQ'ni per turni settimanali di soggiorno . 

• Informazioni presso il CA-I. Monza (Corso-iViilano, 9) e 
presso Bruno tletassis - Madonna di Campiglio (l^rente) 

Ai frequentatoTi del Rifugio verranno rilqseiatl speciali 
buoni pernottomento o premio. Il vincitore per estrazione, 
a fine stagione, avrà diritto e 3 piomi di pensione grotuffa 
pre??e. il Ri/w0io stgjso, do liju/ruirsi nel corso della ?to. 
pione 195fl. " ' . 

llll|ll|lll|||l|il|M>!>l"M»M!<IM>l>(Mll|inn|i>i|( 
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Tutti i hiigliorì attrezzi per 
, ALPINISMO e ROCCIA da 

GIUSEPPE MER1\T1 
MlLlt!\IQ,VlaDartnl3,Tcl.70i.Oé4 

! Premiata Sartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

aiiiiiiiiiiifliiiiiiiiiiiii|iiiip^ipiiiuiiiiiiuiiiilii| 
* " • * * -* * ' • * * • * * • * * • * * 
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f^er le vostre vacanze 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 
: ;DEL:NAGLER 
RIFUGIO NAGIER (Passo dello Stelvio) tei. n. 306-
UFFICIO INFORMAZIONI: Via ROMA n. 47, tele

fono ri. 54 - BORMIO (Sondrio) 

l 

Sono aperte le iscrizjorii alla. 

Scuola nazionale Estìwa eli Sd 

dot 
NOTIZIE DA I ^ IIVRIO ^: R|ftigio efficiente - Neve ottima e abbondante -
SMIIft fHn^ipniintl - Turni CPP cuccette dìspoi^ìbiìi dal 16 al 23 jugiie e per 

\»\t9 Ìgo$ta > Lei^l luglio occupai; . $Q||i?cit3te iscrizioni, 

Inlprmqiioni presso Sd C,AJ. - Piazzq Dante 1 - Bergamo 

file:///rolJmo


T N . 14 .16 taglio 1955 LO SCARPONE 

Hi 
- , (ÌTÉI t,o am\iiersàr\q <ìeh 

-• • ' h conquista dp} Mmte 4?*^-
Il cugre 4el vincitóre-fif!!' 

; l'Api aveva appena pe^S^to 4i 
Jjatfefg e jl PUÒ pprpo gi erp. 

< arrestato al termine .d?! pei}-
dÌQ del monte, presso la cre
pacela, e già fa voce era cor
sa SU per le ereste, giù pef i 
ghiacef, lungo .le v̂ lU-

Il primo .fili apporfere erp 
stato qùello,_ di loro trSi php 
per primp era caduto, pncora 
gocciolante delle gelide acqup 
della vicina Chamlja e si era 
chinato su ,di lui-a guardarlo, 
gli opphl f̂ pndi è vaghi, e gU 
aveva chiuso gif pcchi'cjje tP: 
neva spalancati yersd4'8z?uri^ 

• zo del _cipJo sncpr» fi^nvoltp 
dalle raffiche cjje. lo avevano 
peagliatp giù pcf-Ja parete e 
gli aveva fatto una lieve car 
rozza. 

Poi, era giunto il terzo com
pagno, quello che aveva cedu
to proprio sotto la vetta, un 
po' affaticato perchè era stan. 
co e aveva dovuto risalire 
liultimp.pendìo dal crepaccio 
dove aveva bivaccato fino al
la vetta, é discendere sino i luj 
lungo-la sua scia, 

E co?l i tre amlRl si erano 
trovati ancora riuniti dopo 
quel breve periodo di (orzata 
sfeparazlone e ora si susisurra-
vano parole silenziose di lieta 
gioia e luì, Baronghi, raccon' 
fava a Blgnami e a Bosen-
Urantz le peripezie desU uUl-

, ipi metri della su^ yittorloga 
spalata," y 

Ma già dal limite del ghiac
cialo, frattanto, si vedevano 
comparire tutti quelli che li 
avevano preceduti nello glo
riose conquiste o.nei disperati 
tentativi alle altre vette ima-
l^lane e man mano che ŝ  rag
giungevano e si raggruppava
no, si chiamavano alla voce, si 
raccontavano le loro impresa, 

Giungevano 8 piccoli gruppi 
qualcuno solo; gì disponevano 
silenziosi vicino al Caduto, sa. 
lutavano e pronKnciavano il 
proprio nome. 

Avevano aperto lo splendido 
corteo, un pioniere delle gran
di imprese senza guide, un Pa
ri d'Inghilterra — Albert Fre-
dricH Mummery — assieme a; 
suol due portatori Ragobir e 
Gpman SiPgh. f̂ 'amogo primo 
vincitore del Grépon, del 
Charmoz, della Dent du Re-
quin, 4ei Cervino 4i Zmutt, 
del Col del Leone per il pana^ 
long di ghiaccio di Tiefenmat-
ten, del Dyclt Ten nel Cauca^ 
so, ji LfOrd e i suoi fedeli tìver-
pa erano , scomparsi nel lon
tano 1895 al Col di Piama al 
Nangà Parbat. 

Più indletrorlèntamchte sa
liva il dqtt. Kellas della Spe-

. dizione inglese Bury 1031 al
l' l'Everest, spentosi, p§r Pjalan-

-7-ni trascurati,,.nello desolate 
» pteppe d^i Tibet. Sette woipìni 

salivano uniti: erano i sette 
scherpa della prima spedizio 
no Norton,,all'Everest 1922, 
travolti "da! una valanga. Se
guivano altri due sherpa; 
morti di freddo e di esauri
mento nella tormenta al cam
po 3.0 nella seconda spedizio
ne Norton all'Everest 1924. 

Tutto si era ad. un certo 
moménto taciuto; I9 voci de| 
sopràpiunti, il grande nior» 
morio del vento. Salivano in-, 
fatti per l'erta, con passo ra-
pido, due altissime quasi mi-
Iteriose figure: George Leigh 
^alloryj- l'implacabile assali 
tore dell'Everest, che aveva 
giurato la conquista del Mon 
te a costo della vita, e Andrew 
Irvine il biondo studente vent 
tidupnne di Offord, il terzo re: 
pio di quell'armo universita
rio, cjje'^yevà accettato di se
guire il suo maestro nell'e
stremo tentativo, alla Wfttta, J 
due avevano sostato in prò-
(ondo raccoglimento, tacendo 
gè in quel 'fatidico 8 giugno 
1924, quando furono visti per 
l'ultima volta da Odeli sulla 
cresta alla quota di quasi 8.6D0 
metri, avevano raggiunto o 
meno.la vetta suprema. Addi, 
tando il Caduto ^avevano det
to semplicemente: «Sì, anche 
lui comp noi due, per la con 
quista delia vetta, sino all'olo
causto ». - . ' ' - , ' 

Ora giungeva il tedesco 
Schaller della spedizione Wicn 
1931 al Kangchonjunga, caduto 
con uno sherpi in un tentati
vo a quel monte; e l'inglese 
Maurice Wilson, l'esploratore 

; solitario, l'uomo dalle strane 
I teorie, che, per ^^n^ryl * f ̂ tje» 

aveva finito per morire di 
esaurimento ai piedi del pen

dio del Colla Nord dell'Eve
rest, scrivendo su un piccol9 
diario," di giorno In giorno, le 
i)ote della gu^'triste .fine. 

Ma una lunga teoria di per
sone veniva awicinar^dosi, 
preceduta' d?. tre sahibs • dal 
passo pvjfìQ e veloce: erano ? 
sette ffper^ dellq tragica 
spedi?iqne germanica Mefkl 
1934 fll Nnanga"Parbat, periti 
sopra' i campi alti nella tor
menta con i tre tedesehi Willi 
Merkl, Wiilo Welzembach é 
Ùli Wlela'nd dppo aver lottato 
fino all'estreipo lìmite 4PW? 
loro forze per la salvezza-

Ora sale il pendio un solir 
tarlo, uno Bhej'pa della sppdi-
?ione Sl)ipton-Tilm^n 1936 ri 
Nanda Devi, lui purp cqlpjtó 
dall'inesorabile fato. 

Ma uij'altra (ila, pure nur 
morosa, appare sul fondo de}, 
ghiaccialo: "anch'essa precedu. 
ta da 140 formidabile «calato-

vogliono far da soli 
Qll «sherpa* cominciano a 

fjjpstrere l'intensione di voler 
compier? qualche scalata ima^ 
lalanìi d» soli. E' stato Tenzing 
che ha espresso l'intenzione A\ 
costituire una spedizione for
mata soltanto da suoi coUeghi, 
senza scalatori 4i altri conti
nenti, 

Ma sembra che I tempi noij 
siano ancora maturi, secondo 
Quapto ha detto in proposito il 
francese Jean Franco, conqui
statore del Makaiu; e$\\ Infatti 
ha dichiarato che, he^ncbè ab
bia la massima stima per gli 
JK sherpa », non ritiene che essi 
abbiano suiilciente conoscenza 
dflla tecnica necessaria per ser
virsi utilmente dell'equipaggia
mento moderno, jndlspgnsabUe 
per raggiunger^ le grandi vette 
ìmalfiiane. 

r?, il capo della spedl?lone, il 
germanico Karl Wien, scom
parso con' sei alpinisti e nove 
f^erjxi nel-1937 ^1 Nanga par
bat, travolto da una colossole 
valanga aj_ campo n. 4, 

gono ' uomini ecce?ionall 
quelli ormai' giunti,' "ma tro 
sherpa stanno salendo" e "sem
bra Cfuasl che attorno al loro 
capo aleggi un'aureola tanto 
risplendono i loro VpUi sui ri-
flefegi del gljiaceio. Sono i fe
deli shem Pasàng Klkuli, 
Pasang .Kitar, Phinsoo, della 
spedizione Wiessner 1939 a) 
K2, e con. loro conducono un 
sahib, V americano Dudley 
\yolf, per la cui salvezza si 
sono invano prodigati là, so
pra i'7OQ0 metri sul monte, 
ImfnolaP<Jp eroicawiente la lo, 
ro vita. ^ 

Ed altri ancora arrivano e 
si annunciano: dal Nanda De-
vj i due francesi Duplat «""Vi-
gnps scomparsi nel 1951 sulla 
cresta che ne collega le due 
vette, invano attesi dal com
pagno Pubosc e dal tigre T9;)-
tsing sulla vette orientale, 

'Ed ancóra uno sherpa, Min-
gma Dorje, un tigre del se
condo tentativo della spedi
zione all'Everest nell'ottobre 
1932, travolto Q ucciso da una 
caduta di seracchl sptto 11 
Colle Sud. 

Triste in volto, provato dal 
dolore'p dallo" «(orzo, appare 
solo l'americano'Art Gilkey, il 
geologo della spedizione Hou
ston 1953 al K 3 . Non rac
conta di come scomparve: ri
corda solo con gratitudine gli 
sforzi eroici, disperati dei suoi 
sette compagni lassù, per plfa 
giorni e più notti al campo a 
quasi ottomila metri, per ten
tare di riportarlo alla salvez
za, colpito dal male che ne 
av§va paralizzati} movimenti 

E ancora un altro solitario, 
pure del K?, Mario Puchoz, la 
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Villaggio SJ.T. Castello ,Tesina 
'Una nuova «baita» s'è aggiunta alle'"altre graziose 

pasette che compongono U ViUagffip S.A.T,, aperto in 
' questi giorpi cpn servizio di Bifuglp alpino, l^ prenota

zioni vanno indirizzate al ^g, Ezio Menainace, YiUaggio 
S.A.T., Pastello posino (Trento), * 
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CELEBRATO GUIDO REY 
nel ventennìQ diiUa puorte 

guida del Bianco, della Spedi
zione italiana del 1954, spira
to sorridend*? lassù al pampo 
dei seinUlà nietri. Égli era 
partito dalla sua stupenda di
mora al Circo della Concordia 
alla base del colosso, per Ve
nire a trovare l'amico, gli 
amici e CRI SUO dolcp tranquil
lo sorriso andava mormoran
do: « Ora miei cari, non" mi 
sentirò più solo». "' 

L'immensa piana del ghiac
ciaio era orpiai tornata nor
male; quel grande complesso 
di Eroi era tutto convenuto 
attorno al Caduto e sostava 

nell'attesa dell'ultimo Eroe, 
il Duca'1 sabaudo sepolto in 
terra d'Africà,'per compiere il 
rito, i r Duca dell'Artide,- del 
Sant'Elia,'del Ruvenzori, pri
mo esploratore, mejzo secolo 
addietro.,di questi monti d'A
sia, era lui pure partito, al ri
chiamo, dalla lontana Somalia, 
portando gli asfodeli per gli 
^roi e -ora r^vevg. raggiunto, 
attraverso mari e deserti, il 
Itjogq d|l convegno e sfoglia
va, su- qijest'ultimD Eroe ca
duto, l^Jallidl fiori dell'Ade. ' 

Gìiiî ^ppe JSchiftvpnl 

Con l'int?rventp di nunierosi 
membri, l'Ordine del Cardò, ha 
tenuto capitolo il 26 giugno à 
MoritevécChia, e^lebrarido ': 1̂ 
vehtei»hi9 della l^prté 'Gttldf» 
Rey. '" ' ." " ' • 

Il presidente prof-, Sandra 
Brada ha rievocato la fulgidf 
ìjgui-à del grande ' alpinlstEv 
Sdriftpre itallahp; lum?gigia}ldo-
rie la 'spiritualità e ^'altò inse-
gtjanipnto lasciatoci neU? suf 
impaiseggiabiii opere letterarie. 
L'alpinismo integrale di Guido 
Rey appare, òggi più che liiài, 
hecess'?iric! ed ̂  degno hisegna-
mpntp per i giovani che scél
gono la mpntagna com^ loro 
caihpo di giuoco. Anche l'Orol-
ne del Cardo, sorgendo come ih-
spirazlqpe di questo insegna-
merito,' continua là sua opera 
meritoria' nell'ambito della spi-
ritiialità» dèlia solidarietà pi
pine-.' ' " ' ' • • , 

iV venti anni d^lla mprtp del 
Màestrp, U rievocarne la vita 
esemplare di cittadino, di alpi-
nfstà'e di scrittore è l'interpre-
tàrije lo spìrito è un dovere ppr 
l'Prdirie dH Cafdo'./che ha pure 
predisposto lettere, ' anche rfi-
dipfonicheP tìi brani signiflca-
tìvi delie.opere di.Guido:Rey 
e la Buà biografia, dovuta alla 
pejina dello Stesso Prada, else 
sarJi putJblicatti prossimamente 
dalla Casa Editrice Cappelli, 
nella P(?Uana d'oro «Le Alpi». 

Dopo aver ricordato altre bel
le figure di alpinisti Integrali, 
msmbri dell'Qrdinp. scomparsi 
recentemente, come la coijte.s-
sa Piaobnce'tta Previtali del
l'Oro di iBergamo è il dott. Fe
derico Fisch di Lugano, Prada 
ha;"riassunto pei: sohimi' capi le 
ipanifesta?iQni e.ig attività del 
sòdalbio; dalla pubblicazione 
del vòlupie «Uomini della mon
tagna» alla consegna dèi Pre
mi "della'Solidarietà alpina, 
alla cui cerimonia sono Inter-
vertuti il prof. Uesio ed Achille 
Compagnoni, membri dell'Ordi
ne; alle offerte della Provincia 
di Sondrio, del coniugi Rampo
ni, del conte dOtt. Previtali del
l'Oro; alW manifestazioni di 
Esime é di Novste iVtezzola per 
la consegna della «stella del 

Cardo'r'f guide alpin^ -yalorci-
se; dalla "nubblicazioné d( «Spi
ritualità Alpina *' alla PóUabbr 
razione dèlia stampa, dèlia ra
diò, delle autorità., e singoli; 
tutto lin Cresoen^o di attiviti^ 
ifàggviardevoW, % co^frprjtp, ai 
m?Zil a disposi^lqne. "' ' ,-•; : ; 

« Comunque-:^, ha, conclus» 
Prada IT- tutto si puf» . fare 
quando si è Sorretti dallo spi-
rltp^ ^ dalla coscienza" dì" berij 
operare'»;-La sua chiara éspòr 
sijione fi' stata," insJ«im^ ' pH? 
modifiche tìlo StatMto ed all4 
relazione finanziaria del Teso
riere rag; Giuieppe Ramponi, 
approvata per tìcclamazicJnè.,' ! 
...AUe varie hsnnoi presp:ia.pa-
rqla il ,Biro{. De;g|?nonl, li prqf. 
Jemoli,li c^v^jArnoldo Ranipl-
nelli, Luciano. Pedretti, Arman^ 
do Gùala, il" ' pittore Vismara, 
ArmlWo 'qai'di, turiddu Orsi, 
Giuseppe Mascettt, rag. Cesar? 
Tunini, eco. per chiarimenti 4 
proposte.- ' . 

Prima di chiudere 1 lavori, il 
presidente ha comunicato che 
spnp stati chiamati a far parte 
dell'Ordine il prof, dott- -Pietro 
Amorpsó d'Aragona e prof, 
dott. Isa, Amoroso d'Aragona, 
per l'eccellenza degli studi,* de
dicati alla Valle d'Aosta è per 
alte ijeneroerenze pel campo 
della cultura e della beneficen
za. ' Anche il pittore Joseph 
Fottnér di Gtobenzell che, do
po aver ascoltato una trasmis
sione.da Radio Monaco sull'Or
dine del Cardo, ha offerto an
nualmente* un sup quadro per 
il Premio della Solidarietà ' al
pina, è stato nominato membro 
^eirórdlne. 

Avevano aderito, scusando 
l'assenza, la stragrande mag
gioranza degli altri membri 
dell'Ordine. ' 

IL BIF. OAMIANQ CpiESA, 
suU'AltissinJo di Mónte Baldo, 
è stato riaperto nei giorni scor
si. Essendo stato pure conve
nientemente riassestato anche 
il sentiero di accesso (via Ca-
haletté),' allo Stèsso si puè sa
lire ora' direttamente con mo-
tomezzl. ' 
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Pizzo Bianco 
E'-quella massiccia'e rocciosa montagna che fronteggia la 

grandiosa parete orientale del Monte Rosa, tanto da esserne 
la specola più celebrata. E' alta m. 3215, 

a?OPOGltAFiA. — Il massiccip è costituto da tre versanti: 
uno, anello nieridlonale, sprofonda con un'alta parete di 500 
metri nell'ampia testata della Val Quarazza; un secondo pre, 
cjpita a placche, con parj imponenza fra due canaloni, verso 
l'orlo superiore dell'incantevole conca della Pcdrlola; Infine, 
un terzo, con l'apice ricoperto dà un nevato-p;hiaepiaio, digra
da a balze sull'ampio vallone di Caspisana. Diverse sono le 
creste; la più imponente, dopo aver formato un'Anticima 
Nord (m. 3180), si sdoppia con le Liocce Chiuse che scendono 
in direzione della Punta;Battisti e con il costolone che va a 
^saldarsi al Pizzo Nero; la più lunga è quella ehe volge a Sud
est, conservando la costituzione rocciosa fino ali'Alpe Preio-
bia m- 1510, posta sul fondo dellgi Val Quarazza, con uno 
sviluppo quindi di ben 3 km p un digliveljo di 1700 metri! la 
Più breve ed alpinisticamente la più interessante, è la cresta 
Sud-ovest, che, dopo un breve tratto pianeggiante, piomba 
sul Colletto del Pizzo Bianco, 

TOPONO]H/\ST104. - " A prima vista il toponimo sem
brerebbe il meno approriato, perchè l'aspetto della montagna, 
particolarmente dalla Pcdrlola, è piuttosto SCUro; eSSO è però 
gii?stific§to' gg yìejigYJsts dalla vglie, ossi» salendo oltre il 
Morghen, perchè la nevosa gua calòtta gommitale, si CPWr 
trapponp al cupo colore.delle rocce del Pizzo Nero. . 

SXpjtlA ALPIKJgJ^JiqA. — Malgrado che la vetta non sia 
stata raggiunta, se ne dà il rnerjto della salita, data l'epoca 
in cui venne effettuata ( i tsg) , 'al pioniere dèi moderno elpi-
nisnjo, ossia a liprace Benedipt Pe Saussure, tipicp spiènzIatQ 
alpinista' che portq, congiunto alla pratica del montanaro, 
l'ampia conoscenza dèlia storia naturai©) ùi> pronto ingegno 
'e uno spirito à'^cnturoso. DOPO di lui devono Passare ben 
altri §0 anni, ossia bisogna arrivare al 1867, quando gli ingle 
si Mathews e Morshead, ne, raggiunsero la cima, per ristudia-, 
re pure loro, la possibilità, di una salita per 11 Versante osso-
larjo del Montg Rosa. ; ' , " " " 
; 'PANORAMA meraviglioso; basti dire clie di fronte §i alza 

l'eccelsa parete del Monte Rosa coii l'enorme carena della 
Punta Gnifétti, il bianco cupolotto della Zurpstein, ij torrione 
nerastro della Dufour e la calotta del Nordend; tutt'attprno 
un poderoso corteggio dì altre montagne colossali e, giù in 
fondo, la conca della Pedriola, talvolta agitata del vapori, 
come un'enorme caldaia in bollore. 

. Accesso uHifiigi 
Zamboni e Zappa 

a) Dalla (razione Staffa di 
Macugnàgà m- HZCft si segue la 
strada che, uscendo a Nord-
Ovest dell'abitato, attra-versa 
ampie distese di; prati è con
duce a Pecette TO-1378. Pa que
sta pittpresca Ipoalità si pren
derli sent. segnalato che volge 
a sin. per valicare i due rami 
dell'Anza ed entrare ip un la
riceto che si distende lungo 
la riva meridionale del torren
te. Lo si percorre con variata 
e.comoda ma''''̂ * ,̂ P ° ' ®' rltorjia 
all'aperto e Con più accentuata 
salita per i rigogliosi pascoli 
dell'Alpe Burchi, si arriva al 

1.25*000 

la ^nda deiroMMo: 
(iromessa sicura 
dì vacanze .. 
spensierate 

Fontanone m. 1539. Lasciata a 
sin. la diramazione che procede 
verso l'Alpe Rosarècclo, si sale 
alla Stazione intermedia della 
Seggiovia e, piegando a sin., si 
attraversa un avvallamento di 
detriti morenici e si rimonta 
un alberato costone fino al bi
vio del Belvedere. Si 'prende 
allprà 11 sentiero di sinistra che 
attraversa gli sfasciumi di Una 
lingua del. Ghiacciaib del Bel
vedere e poi ci si mette sul filo 
della morena laterale e, con 
pittoresco percorso tra il ghiac
ciaio e II vallone, avendo di 
fronte la colossale muraglia, 
tutta a rupi e ghiacci, del M. 
Rosa., si giunge, nel punto in 
cui cpiiviene appoggiare 'sul 
latpi esterno, onde portarsi con 
agevole marcia sul fondo del 
Vallpnp della Pedriola. Si ri
monta l'ampio fondo passando 
da una sponda all'altra del tor
rentello, poi ci si dirige verso 
1 grossi massi ai quali s'appog-
g;ano l casolari dell'Alpe Pe
driola e, con un'ultima breve 
salita sulla sin., si arriva ai 
Rifugi Zamboni e Zappa metri 
2065 (ore 2). 

b) Per II Belvedere. -^ Si 
segue l'itinerario precedente è; 
superata la'Stazione interme
dia della Seggiovia, al bivio, si 
piega B destra e, per upa ripida 
costa alberata, si sale al jnar-
glne della conca ih cui è sito 
l'Albèrghetto "del Belvedere. Da 
questo ;pittoresco sito, seguitan
do lungo il margine della copca 
e; sul dorso della morena, si 
sale alla stazione superipre dei 
la Seggiovia, doye" sonp alcuni 
ristoranti. Di qui, seguitando 
i lungo II Sentiero Parmigiani 

(vedi itinerario seguente) Si 
raggiungono i Itifugi Zàmbpni 
e Zappa all'Alpe Pedriola me
tri 2065 (ore 2.15). 

e) Con la Seggiovia 'e U Sen
tiero Parmigiani.—-^ Da Ppcètto 
si sale con la seggiovia chs, con 
percorso in leggera salita, per
mette di superare nei larfceti 
il petroso greto dell'Anza e j 
verdeggianti pascoli di BUrchi. 
Dalla Stazione intermedia, sent 
pre cpn la seggiovia, si vince 
la rampa ohe métte alla conca 
del Beivfdgre é si arriva mia 
Stazione, superiore, situata a 
m. 19(X) circa, dove sono alcuni 
ristoranti cop allpggio (ore 
0.30). Da un vasto: ripiano si 
stacca il Sentiero, Parmigiani, 
il quale, dopo essersi avvicinato 
allo chalet del Ristoro Mirav^l. 
le, raggiunge l'orlo della mo
rena. Si discende allora sul 
Ghiaccialo d^l, Belvedere abbon
dantemente coperto dal.detriti 
e Jo si attraversa-seguendo : le 
segnalazioni—Josse e bianche, 
fino a raggiungere l'opppsto filo 
della n|oreiia laterale'dèstfa. Ih 
dove s; sono spinti gli ultipii 
larici, Si continua allora sul 
dorso della imorena, poi ci si 
sposta sulla fiancata esterna e 
si ritprna sulla groppa per am
mirare rincahtévPle versante 
orientale del Monte Rosa che 
si dispiega in tutta la sua grap. 
de?za. CJiuntl contro alcuni mas
si si appoggia a destra,' ma poi 
si rU:Rrna sulla dorsale e sul 
fianco esterno per pianeggiare 
a lungo, Superato uno spacco 
ed ammirando via via la cosile, 
ra delle Locce Cluse, il Pi7-'q 
fianco, la Punta Crober, la CI-
ma Tre Amici e il verde Val
lone che sale alle baite dell'Al
pe Pedriola,-si arriva al mar
gine del piano e al ponticello 
che mette si Rifugi Zamboni e 
Zappa m. 2065 (ore 0.45). 

La Direzione della Seggiovia 
se preavvisata, asseconda l'af--
flusso delle comitive al Rifugi 
Zamboni e Zappa, con corse 
speciali, anche dopo l'orarip 
abituale di funzionamento, 

d) Variante dei Ghiacciaio 
del Belvedere. — Raggiunta la 
petrosa copertura del Ghiac-
ciaip del Belvedere, lijvece di 
attraversarla in piano,; si può 
continuare lungo una segnala
zione à due linee rosse e i-ag-
glungere il dorso della morena 
laterale destra alquanto pifi 'n 

séparés'par une gorge profpn-
jle ». 9^*^ta sommità PUÒ' ès
sere identificata nella quota 
3180, che più a Nord: fronteg
gia la; cima. L'itinerario prese 
l"n seguitò il nome di via fper 
il Canalone Chiovenda », da Tifo 
Cbioyenda che nel 1900 per
corse in discesa e ne descrisse 
l'itinerario nell^ Rivista Men
sile ]ael49aO>'pà¥ha-283. I De 
Saussure^ partendo dall'Alpe pe
driola»' noni potevano aVére te
nuto un altro itinerario, a meno 
che non avessero raggiunta la 
attuale-Punta Battisti e non la 
Anticima Nord. Dai Rifugi 
Zamboni e Zappa m- 2065, pas
sando dalla Cappelletta Zappa. 
roll,:si percorre tutto il mera
viglioso ' rlpiànO) dell'Alpe Pe
driola e, verso ria fine, si ap
poggia gradatamente a sinistra 
e si sale per pietrame, per cam
pi di-neve', e • per morena ben 
eopsolidata>(i>in quell'ayvalla-
mento •'.ehe'fm3n'Tnano'"'T5i' rer: 
stringe a guisa di canalone.^Su-
perata una ; strozzatura con ap
poggio a destra,' ci si sposta ppi 
sulla sinistta-.e, per une rampa, 
si riesce ai;'Colletto del Pizzo 
Qiancp che>saidft la Punta Bat
tisti .con 'l'Anticima settentrio
nale del Plzjo pianco. Si con
tinua allora, per un tratto lun
go la-cresti che sale all'Anti. 
cima Nord,'; e, giunti sotto le 
rocce, si traversa a sinistra, nel 
versante d«Rpsaréccip una.ri
pida scarpfita di sfasciumi o 
di neve e si raggiunge quella 
dorsale che digrada a Nord-est. 
Dalla dorsale si scende sulla 
morena ó§ùi resti di uh nevato 
ghiacciato che ricopre l'estremo 
fianco orientale del monte e lo 
si risale senza (}lfflecita fino a 
raggiungere, la sella che separa 
l'Anticima Nòrd dalla vetta. Da 
questa sell|i,'godendo l'Incom
parabile panorama del versan
te ossolano del Monte Rosa, si 
raggiungono.in pochi minuti i 
massi dellai vetta. 

b) Variante del Canalino, J ^ 
Superata la. «strozzatura» del 
canalone, alcune comitive han
no puntato e risalito un cana
lino, che s'incide nel fianco del-
l'Anticiiiia Nord, incontrando 
maggióri difficoltà ed esponen 
dosi ad un^Serio pericolo, per 
le frequenti cadute di pietre 

• e) Variane dell» Farete. --
Giunti nel canalino di cui alla 

alto, ossia nel punto in cui pla.Tr^r,*„®„P^^%1*"*^' P " * / " " ^ 
neggia verso 1 grossi m a s s i . t ^ " pericolo delle pietre, fu su-
sl levitano sulla destra. (Questo 
percorso permette di risparmia
re alcuni minuti, e, si svolge 
meno ripidamente); f ; • 

Nota. - Un itinerario andato 
in disuso, dopo aver superato 
il Torrente An?a nn poco a 
monte della Seggiovia, proce
deva fra i radi larici con uh 
pittPresco perccrso di valletta 
in valletta e si eongiungevà, 
nei pressi del Fpntanone, Con 
il percorso segnalato con il n.'i, 
descritte sotto la ; lettera a), ' • 

I Rifugi Zamboni e Zappa 
m. 2065 della Sezione S.E.M. del 
Club Alpino Italiano, sorgono 
all'Alpe pedriola e isono colle
gati l'uno con l'altro; la loro 
capacità è di 80 posti; sono 
aperti con servizio d'alberghet-
to e dispongono di acqua cor
rente e di illuminazione elet
trica. Custode Zaverlo Laggeir, 
capp guida, Peeetto di Macu-
gnaga. 

Itinerari di salita 
a) per U versante Nord

ovest ore'4; facile, — Il 31 lu
glio 1789 Horace Renedict de 
Saussure, piantate le tende ac
canto ad un gr-osso macigno 
detto Oratorio che rompe la 
vasta e rldentisslma piana del. 
l'Alpe Pedriola, parti con il fl-
glip yerso la vetta del' Pizzo 
Bianco e giunse su di una cima, 
dalla quale «la pointe la plus 
èleyée nous dominoit ancore de 
SO ou 40 toises; et nous etions 

perata Jp̂  parete che si alza a 
destra e che fascia: l'Antielma 
Nord, incontrando difficoltà, nel 
superamento delle placche. 

d) Variante per l'Antlcima 
Nord. — Arrivati sotto le rocce 
dell'Antlcima Nord, nel punto 
in Cui si traversa a sinistra il 
versante di Rosaréccip per rag
giungere la dorsale Nord-est, si 
può continuare per. le rocce o 
costeggiarle, sino a raggiungere 
l'Antlcima stessa, dalla quale, 
scendendo alla selletta, si può 
guadagnare';ja vetta- ' ! 

e) per 11 :yerBante Nord, ore 
6; elementare. ~ E', l'itinerario 
Pili facile pei- raggiungere la 
vetta ed è quello che viene più 
frequentemente usato dai vil
leggianti di Macugnaga. Da Pe
eetto di Sopra m. 1378 si segue 
il sentiero- segnalato che con
duce ai Rifugi Zamboni e Zap
pa e, dópp aver costeggiato nei 
lariceti il corso dell'Anza, si at
traversa II Vastissime greto pe. 
trpso dèi torrente e se ne su
perano l vàri tumultuosi rami, 
sino a raggiungere la verde 
ondulazione dell'Alpe Bùrchi e 
il caratteristico Fontanone me. 
tri 1538, dal quale scaturiscono 
cpn grande pprtata, le acque 
del Ghiacciaio del Belvedere, 
dopo un loro misterióso corsp 
sptterraneo. Dal Fontanone si 
sale ancora per un breve trat
to,, poi si abbandona il sentiero 
che'conduce all'Alpe Pedriola e 
si rintraccia quello che volgen
do a sinistra, segnalato coij il 

JSr, 3. conduce al torrente che 
scarica le acque del (Ghiacciaio 
Nord delle Locce, e traversa 
l'erto basamento della monta
gna, onde portarsi sulla rampa 
boscosa ed erbósa che adduce al
l'Alpe Rosaréccip m- 1825 (pre 
1.15). Da,quest'alpe si cpntinua 
per un uniforme pendio in di
rezione Sud-est fino al margine 
di un solco, quindi si piega a 
destra e per fi solcp stesso ed 
una successiva scarpata, si rag
giunge la spianata (m. 2ff73: ore 
0.45-2) che precede il faticoso 
e petrpsp versante settentrie-
nale.'Lo si rimonta direttamen
t e ^ senza difficoltà Verso la 
più ripida parete superiore che 
termina cpn la crésta Nord-est. 
Si procede, allora sull'ampio 
dorso della cresta stessa fino 
ad incontrare l'itinerario pre
cedente .che conduce -verso la 
cima (ore 4^)i • 
-' iyVaxiimte.'— Il Fontanone 
m. 1538, o meglio ancora il l»i-; 
vip per Rpsaréccio può essere 
raggiunto • più rapidamente e 
comodamente dalla Stazione in
termedia della Segglpvia con 
breve discesa. 

g) Variante. —• Dai Rifugi 
Zamboni è Zappa m. 2065 si 
segue il sentiero segnalato con 
il N. 4 che, volgendo a Nord, 
contorna con largo giro pianeg
giante l'estremità della Punta 
Battisti, fino a raggiungere 
l'Alpe Crosa m. 1966. Da questo 
sito, volgendo a destra, si sale 
comodamente di ripiano in ri
piano, fra pascoli e lariceti alla 
quòta 2073. ossia al margine 
delle petraJe, 

h) per I» parete Sud; ore 
5.15; difficile. -— La parete me
ridionale, Che domina il bacino 
della PÌSS4, è stata scalata da 
Aldo Bonacossa (RM 1923, 17 e 
informazioni private). — Da 
Staffa m. 1307 si scende per 
sentiero al ponte che permette 
di superare un ramo del Tor
rente Anza, quindi si procede 
per prati in direzione dei caso
lari di Rocco m. 1273 e, con co
moda passeggiata ci si porta a 
quelli di Isella m. 1226. Si pia
neggia ancora ' per prati verso 
il fianco della montagna e, ab
bandonando poi la straccia che 
continua in plahp,:: ci si mette 
sulla mulattiera, di destra che, 
internandosi nel bóscp, conduce 
a Motta 1285- Da questo poggio 
si discende alla diga di Qua-
ra^a m. 1315, che trattiene le 
acque dell'biho'nimo vallone. (Vi 
si arriva con la carrozzabile che 
si stacca da Borea). Si costeg
gia il bacino, poi ci s'interna 
nella valle lungo 11 suo pianeg-
giante e boscoso fondo e, sor
passati 1 ruderi dei fabbricati 
In cui si lavorano 1 materiali 
auriferi, si raggiunge lo spaccp 
levigate della Val Caspisana 
(m. 1434), e un poco pivi avanti, 
il bivio dal quale si stacca la 
strada per il PaSso del Turiy-' 
Seguitando inveije'Sulla dira
mazione di destra si raggiunge 
l'Alpe Prelòbia m. 1510 (ere 
2.15). Da questo sito ci si mette 
sul sentiero che; cpsteggia il 
torrente é pei ci s'inerpica sul
la destra per superare una bar
riera di recce in direzione. del
l'Alpe la Fissa m. 1869 (ore 1-
3,15). Si continua la salita In 
direzione Nprd per gli aperti 
pascpll e, cpsteggiando la ba
stionata meridionale che scende 
dalla costa Sud-est, si raggiun
ge la base della parete Sud (ore 
2-5.15). La guida Battista Jac-
chini e il conte Aldo Bonacossa 
il 9 luglio 1919 attaccarono al
quanto a destra della verticale 
e, dopo aver attraversate per 
un tratto a destra, salirono a 
zig-zag verso II crestcne Sud-
sud-est per compiere poi una 
difficile traversata su placche 
verso sinistra, onde fprzare la 
parete e sbpccare sul cresfone 
Est-sud-est nel pressi della vet
ta (ore 4). 

i) Crestone Est-sud-est. — 
Gigi Vitali e il Conte Aldo Bo
nacossa il 15 agosto 1946 (No
tiziario Sezione di Lecco 1946), 
partendo dallo stabilimento au. 
rifero di Val Quarazza (v. it. 
2h) salirono per tracce di sen
tiero verso l'Alpe Caspisana di 
fuori e, per un ripido vallon-
cello e una rampa di crocette 
e di pietrame, raggiunsero il 
crestone Est-nord-est un poco 
a monte della quota 2662 (ore 
2). Per altre tracce superarono 
un breve tratto erto sul fianco 
settentrionale fino alla base del 
dente che precede il gran salto 
della cresta, quindi continua
rono per un breve tratto sul 
filo e si portarono su una fascia 
erbosa del fianco meridionale 
Al suo termine superarono a 
destra una specie di diedro e, 
dopo venti metri, uscirono per 
una spaccatura e si misero sul
la cresta del dente. Di qui at 
traversarono sul lato Nord fino 
^lla sella tra il dente e il salto 
maggiore e, per parete con er
ba, si portarono facilmente al 
disopra del salto (m. 2990). Con
tinuarono poi sul pianeggiante 
crestone e, vinto un ultimo gra
dino, con una lunga e piacevole 
passeggiata sul crestone di roc. 
ce, gradinato e a blocchi, gua
dagnarono la vetta (ore 1-3). 
La roccia è buona e le difficoltà 
di questo piacevole e consiglia
bile itinerarie, .si cendensano 
nel superamento del salto sot
tostante da quota 2990 (3.0 gr.). 

1) Per la cresta Sud-ovest, 
ore 2; difficile. — Il 16 agosto 
1909 Camillo Porinelli con le 
guide Cristoforo e Battista Ja-
chini scesero per la rocciosa 
cresta Sud-ovest (RM 1910. 
247). Dalla vetta si percorre il 
Colmo del crestone Sud-ovest, 
quindi si passa carponi da uno 
stretto cunicolo formato dai 
blocchi della cresta e si riesce 
sull'orlo di un salto, in parte 
strapiombante- SI scende per 
17 metri a corda doppia su di 
un piccolo ripiano, poi ci si ab. 
bassa a corda doppia per 25 
metri su di una seconda balza 
e, infine, per massi, si riprende 
lo spigolo della cresta, dirigen
dosi, per un lastrone inclinato 
solcato da una stretta fessura 
da cima a fondo, che permette 
di raggiungere la Bocchetta del 
Pizzo Bianco. 

m) per la parete Nord-ovest 
dell'Antlcima Nord, ore 4; dif
ficile. — Si ritiene che questa 
parete sia stata salita dà alpi
nisti polacchi, di cui non si co
noscono 1 homi; la prima noti 
zia certa che si ha è quella del 
30 luglio 1950, compiuta da Ni 
no Lancia e Dino Salvetti- Que-. 
s t r alpinisti, partendo dal Ri-
fugio Zamboni m. 2065 raggiun
sero la base delle rocce in meno 
di nn^orà, quindi attaccarono 
l'ampia fiancata di placche lisce 
e con'difficile arrampicata si 
poctsronQ'al disotto del gradi
no, ai pochi ihetri, che inter
rompe Prizzpntairoente tutto il 
versante. Lo superarono con lo 
aluto^i un chiódp «, per rocce 
meno compatte, ma più facili, 
si alzarono In direzione della 
Antldma-

Dr. Silvio Saglio 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI F M E R A T I 
via Festa del Perdono, N, 6 
MILANO - Telefono 873-e02 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

Accantonamento Estivo 1 9 5 5 
A COURMAYEUR 

Gruppo Amici Montagna . Milano . Via C. G. Merio 3, tei. 709.178 

••TglTTTT!?' |!'!f)!!'l'!'l' 1̂ 1 nv.'ìf ì ,'M!"F;"1'I' 
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Non imanchi mai 

xà¥^ 
sacco 

cerottino autoadesivo 
con cuscinetto di protezione 

disinfettante 
pronto per l'uso 

in confezione tascabile 

Per O0ni piccola ferita 

rigido od elastico 
in diverse misure 

è in vendita 
presso le farmacie 

la sic€iFpaL àv Maais ftcfiffif 
Prodotta dal^CALZATURIFlCIO di CORNUDA è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 

Per la perfetta cQ.Titservazione delle Vostre calcature da $ci usate il T e n c l i s c a i r p © IVI U N A R I ferci;. 
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LO SCARPONE N. 14 -16 luglio 1955 

IELLE $EZIO\L DEL C. A 
N 11> A K O 
Come si raggiunge 

l'itteDdamento Mantovani 
. P e r m a g g i o r e c o m o d i t à di chi 

d e v e r a g g i u n g e r e r A t t e n d a m e n -
t o nazionale Mant iovani in Va l 
Venegiia (zona de l P a s s o Ro l l e ) , 
d i amo gli o r a r i de i mezzi di co
m u n i c a z i o n e ( t r e n i e t o r p e d o 
n e ) d a M i l a n o : ' , ' , 

T r e n o : M i l a n o p . 6.40; V e r o n a 
a; 3.29, p . 3.45; T r e e n t o a . '5 .08, 
p . 5.15; Ora à. 6.06, p . 6.55; P r e -
dazzo a 9.02. O p p u r e Mi l ano 
p . 1,04; VeJ-ona a. 3.55, p . 4.32; 
T r e n t o a. 5.41, p . '5 .45; 'Ora ar
r i v a 6.22, p . 6.55; P redazzo a r 
r i v a 9.02. P e r e n t r a m b i 1 t r e n i 
a P r edazzo vi è la co r r i e ra in 
p a r t e n z a alle 9.20; P a n e v e g g i o 
a. 10. p . 10.05; P a s s o Rol le a r 
r ivo 10.30. 

A l t r o t r e n o : M i l a n o p . 7.05; 
V e r o n a a. 9.48, p . 10.11; T r e n t o 
a . 11.09, p.', 11.11; Ora ' a. 11.43, 
p . 12.22; P r e d a z z o a. 14.42. C o r . 

j r i e r a . p , 17; P a n e v e g g i o a. 17.35; 
P a s s o Rolle a. 18. 

T o r p e d o n e A u t o s t r a d a l e (P.za 

Gitasi Grand Toumalin 
23-24XUGLIO ' 

Sabato 23; partenza da Piazza 
Diaz ore 14.15; arrivo a Valtour-
nanehe ore 18.30;- cena e pernot
tamento. 'I 

Domenica. 24:' par tenza per 11 
Grand Tournalln ore 6; arr ivo al 
Grand Tournal ln ore 12; partenza 
da Valtournanche- o re 18.30; ar
rivo a Milano ore 23. 
, ,Diret tore di g i t a : P ls tor i . 

Per Informazioni e iscrizioni grlo-
vedi e venerdì dalle o re 21 alle 22 
oppure telefonare, nelle o r e d'uf
ficio, al 700.728. (Vag l i en te . ' 

La movimentata gita 
al Sasso Mandiiino (2888) 
A questa gita interessante svol

tasi il 25-26 glueno si sono iscritti 
16 soci. 

La lunga Valle del Rat t i richie
de 7 ore di cammino e 2000 metri 
di disUvello per raggiùngere la 
Cap. Volta dentro di un anfiteatro 
granitico. • v • • 

La comitiva raggiunge 11 rifugiò 
in due gruppi, uno nella- giornata 
del .sabato e il secondo nella notte.. 

30° Attendamento Naz. "A. Mantovani" 
VAL VENIGIA - PALE DI S. MARTINO 
Una grande organizzazione alpinistica - Partecipazione In
ternazionale -; Cinquanta tende a due posti - Bar - Doccia - Gite 
sociali con guide - Scuola di roccia - Ambiente familiare. 

Quote settimanali: L. 9.500 per i turni dal 3 al 17-7 
e dal 21 al 28-8; L. 10.500 dal 17-7 al 21-8. 

Località meravigliosa per un indimenticabile periodo 
di vita libera all'aria aperta. . 
Informazioni e iscrizioni prefiso la Segreteria: 

Via Si lvio Pel l ico , G - IMilano •'Tel. 808.241 e 896.971 

C a s t e l l o ) : M i l a n o pi 7; Predaz
zo a. 14.45, p . 17; P a n e v e g g i o 
a. 17.35; Passo Rol le a. 18, 

Se i v i a g g i a t o r i dovesse ro 
r a g g i u n g e r e il n u m e r o di 15, 
s a r à o rgan izza to un t o r p e d o n e 
con p a r t e n z a a l le 22;30 c i rca e 
a r r i v o a P a s s o Rol le al le 7 cir
ca de l m a t t i n o success ivo. L e 
iscr iz ioni devono essere f a t t e in 
S e g r e t e r i a 10 g i o r n i p r i m a del
l a pa r t enza . 

Sottosezioni 
Un' in iz ia t iva v e r a m e n t e lo

d e v o l e è s t a t a que l l a d ' i nv i t a r e 
i Reggen t i ed i consigl ier i de l le 
Sot tosez ioni a r a d u n o una s e r a 
in un r i s t o r a n t e dei cen t ro . 

I l P r e s i d e n t e voleva t r o v a r s i 
in s impa t ica f ami l i a r i t à con 
q u e s t i co l l abora to r i che svol
g o n o u n ' a t t i v i t à t a n t o impor 
t a n t e e da re inizio così ad u n a 
Eonsuetudine di r a p p o r t i d i re t t i , 
d a t empo a u s p i c a t i e di evi
d e n t e notevole v a n t a g g i o . 

Al l ' invi to h a n n o r isposto t u t 
t e le Sot tosez ion i p iù impor
t a n t i ed a t t i v e ; il v ice-pres iden
t e r a g . Bel lo e n u m e r o s i consi
g l ie r i sezionali e r a n o p r e s e n t i 
a ccan to al p r e s i d e n t e , 

L 'avv. Casa t i h a volu to espr i 
m e r e la p r o p r i a soddisfazione 
nel t rova r s i f ra amici e colla
bora tor i f e d e l i ; ' p e r mezzo loro 
p o t e v a s e n t i r e l ' an imo di u n 
g r a n d e g r u p p o di Soci f r a 1 
p iù a t t iv i ed e n t u s i a s t i e po
t eva e s p r i m e r e loro la p r o p r i a 
s i m p a t i a ed il p l auso pe r t u t t a 
la loro a t t i v i t à . 

H a r i c h i a m a t o i r e g g e n t i a 
v a l u t a r e il de l i ca to compi to c h e 
incombe loro dovendo g u i d a r e 
soci p r e v a l e n t e m e n t e g iovan i , 
a iu t ando l i a f o r m a r s i un ' e spe 
r i enza a lp in i s t i ca m a s o p r a t t u t 
t o una m e n t a l i t à i s p i r a t a a i 
p r inc ip i i di s p i r i t u a l i t à , di ele
vaz ione e d ' u m a n i t à che cost i 
t u i scono il f o n d a m e n t o m o r a l e 
de l Club A l p i n o . 

H a poi d i s p o s t o che a l m e n o 
o g n i b i m e s t r e si t e n g a u n a r iu 
n i o n e dei R e g g e n t i , quas i a co
s t i t u i r e un Cons ig l io delle Sot
tosezioni , al q u a l e v o r r à p a r 
t e c i p a r e e p a r t e c i p e r a n n o i 
consigl ier i sezional i , c r e a n d o l a 
poss ib i l i t à p r a t i c a di s t ud io e 
d ' i n t e sa sui p r inc ipa l i p r o b l e m i 
de l le So t tosez ion i . 

V i r g i n i o C i t t a d i n i 

G r u p p o A n z i a n i 

Ai Rifugi Zoia e AlariDclli 
La partenza da Milano'nel po

meriggio di sabato 9„ avviene sot
to un llmoido sole che fa bene 
sperare per la gita, ma da qual
che sett imana dobbiamo constata
re , che non vi è domenica senza 
temporali . 

Verso sera si arriva fino a Tor-
nadr i , e qui sono ad attenderei 
le auto che ci portano al -Rlfilgio 
Zoia. 

La mat t ina d i -domenica , due 
cordate salgono al Pizzo Scalino, 
men t re una p a r t e ' d e l l a comitiva 
v a al Rif. Marinelli e l 'a l t ra al 
Rif.ì Cerate. 

Nel pomeriggio'"11'cielo'*sl ran
nuvola ' c-iSl addensa il temporale 
che Ci segue f t n o a Tornadri . Qui 
ci ritroviamo di nuovo tut t i r iuni
t i e, umidicci ma allegri, si rlDl-
gl la 11 torpedone per Milano. 

a. :éavan ' 

Per l'ascensione al Sasso e per la 
discesa all 'ultimo treno serale oc
corrono altre 10 ore. La ristret
tezza del tempo fece sì che solo 6 
furono i partecipanti alla scalata 
in programma. 

La sostituzione al l 'ul t ima ora di 
una guida con un semplice porta
tore ignaro della zona ha sorpreso 
la direzione ed ha Influito sullo 

'svolgimento della ar rampicata an^ 
che per la mancanza, di segnala
zioni. 

11 Sa&soManduino.non,è un sas . 
so-scuolà, è una vera . montagna 
con , un piedestallo di roccia che 
s i - e r g e d a i - f o n d o ' d e l l a Valle di 
Ravelaso-CVal Cddera). da 1500 m. 
al 2400 -m.. del .passo. .omonimo, 
dopoché ;s.'alza< la plr^nailde (Jl- roc
cia per a l t r i , ^ . : m . . terminante . 
helIa.-blflda'p.iMitàa'm. .2888.: ' , 

Dal,; Hiftv-Vblta"-tutta l a .parte-
Est dèi' Sasso' Mandùlhb-è Indlvi-
duaWle nei siiol 6 canaloni, ' ì l i cui 
1 t r e centrali confluiscono-alla vet
ta, ma-quando s i , è In pare te non 
si r iesce ad,Indivldiiaré.più niente 
di preciso. ' . . 

Cosi le due cordate, pur avendo 
Infilato un canale marca to da una 
antica' segnalazione, -.devono - at te
nersi allo spigolo : per; evitare' 11 
liscio alveo e la eventuale caduta 
del sassi , . , .;.,. : ,',- :';,, , •, ' 

Pat t i t i ; .col .'programrtia ,dl.:,lare 
.la scalata', più '.seiirtplice-c.lje è di 
secondo'-gradò,- e'qobcl^'impegnati 
I n ' unà d i 3°. supi.rcon.'passaggi di 
quarto. ' Sullo spigolo troviamo di. 
versi chiodi lasciati dtili, passaggio 
d r a l t r i alpinisti . Ormài si sale 
sino all 'ult imo balzo di roccia spe . 
rande di scendere, per la via nor
male, più facilmente individuabile 
dal l 'a l to, ma tale via è ostruita 
da un lungo scivolo di neve dura 
e noi. non abbiamo piccozze. E ' 
giocoforza r i tornare per' la nostra 
via di sal i ta . I chiodi ci a iu tano: 
uh- provvidenziale moschettone, \in 
martello ed un cordino escono dal 
previdente ,sgcco del gloyane se
condo • capò cpfdata Lbrenzo Mar 
rimonti,.,- ,,;'.,'.- . ••.,',-.. 

Con l 'aiuto combinato delle due 
corde si vincono 1 t ra t t i più dif
ficili e dopo ore 9.30 di cordata 
rieccocl al la base. L'ascensione del
la pare te richiede normalmente 2 
ore e 30 dalla base e 2 ore per 11 
r i torno; noi impiegammo 4 ore in 
salita e ore S^30 in discesa! 

Il por ta to re Dino Fiorell l si è 
comportato In modo encom'ablle 
come guida, bene aiutato dal se
condo capo-cordata:, alia base 1 

I compagni 11 festeggiano grati , dal 
capo comitiva (75 anni) al più gio
vane (16 anni) . 

Il lungo t ragi t to sulla ganda 
richiede l 'ultimo sforzo e al Ri
fugio ci si arriva alle o re 18, ac
compagnati e Inzuppati nell 'ultimo 
t ra t to dgi un forte temporale. 

Alla Cao, Volta abbiamo li con
forto della calda accoglienza di 
alcuni compagni , r imast i in nostra 
attesa. ' 

Hanno partecipato all 'ascensione 
un decano degli anziani co! nlnotl 
Lorenzo e Lucio Amedeo Mari-
monti e le signorine Goldl Elisa 
e Anna Maria Martini. Un 'a l t ra 
cordata ha salito il Pizzo Llgonclo, 
capo cordata .Meclanl e soci, 
Spreafico e Rizzi. 

Davide Valsecchi 

CREMA 
Il 26 giugno, un buon .numero di 

s o c l s i è pdrtato à MacugnagtI. in 
Valle Aniasea, ' e Ih seggiovia . rag. 
giungeva 11 Belvedere (m., 1932), 
al cospetto-'dejrimponente gruppo 
del. posa . Alle .11.30 yenlva,. cele. 
b ra ta uha "Méssa :aIraEertb d a Pa
dre J^iora, per. la prima volta in 
gita- cdn gli! 'alpinisti cremaschi. 
Duran te ; - l a cerimonia .venivano 
comrttetno^atlr.i soci defunti e In 
particolare Pietro Ghllardi, tonda, 
tore , della Sezione, recentemente 
scomparso. ' Terminata la cerimo
nia, la comitiva raggiunse il nuovo 
Rifugio • Zappa : "(m.. 2070) della g.̂  
E. M. ove: consumava la'colazione^ 
Nel pomeriggio 1 gitanti ;compl-
vano passeggiate nel) dintorni, am
mirando il superbo panorama dei 
ghiacciai circostanti . Alle 17 11 r i -
torno a^ Macugnaga ' e a. Crema, 
dopo u n a ' sosta pe r , Ja cena a 
Stresa. ., " . , . , ,» 

: PALERMO -̂  V. 
PBBMI DI ATTIVITÀ,' SOCIA-

LK. — Il 1 0 corr, , alla presenza 
del Presidente, di vari consiglieri 
e di un folto gruppo'di-soci , - ha 
avuto luogo il sorteggio dei premi 
di attività sociale. 

Il rag. Nazzareno Rovella ha 
premesso il suo compiacimento 
per l 'Intensa at t ivi tà svolta du
r a n t e ' i l 1954-55'nel vari cam'pl 
(escursionistico,, . .ari'.àmpicator.lo; 
speleologico e scl-àlplhistlco) e h a 
pdrto il plauso a coloro che più 
si sono distinti per assiduità. • - ' 
' Nel co r so -de l l ' anno ' sono ' State 
effettuate 46 gite sociali (scl-alpi-
nlstlche comprese) , 8 esplorazioni 
speleologiche e- un numero vario 
di esercitazioni autunnali e pr ima, 
verill di roccia. 

Ai giovani, che hanno parteci
pato al coTio di roccia della scorsa 
primavera, il Presidente ha ricor. 
dato che l 'arramplcamento va con. 
stderato soltanto un mezzo e .non 
un fine a sé stesso e .che l 'a lpi

n i s m o ' h a la sua ragion d'essere 
ne i r* ascensione > e non nel sem-
plièe'-'superamento "di difficili pa
reti.' • 'I- ' • '•( ' '• ' 

H a fat to seguito quindi 11 sor
teggio del p r c m u c h e , comprende-
vanQ,Jfrà l 'altro, ti'n-buono di par» 
teclpazlone .al 6T.o CohgresJso del 
C.A:I!, e quat t ro btioiifol ' , par tedr 
Fazione a un' ' - turno-deH'Attenda
mento' NazlonaIè'-'«!^tantOvaniJ».•. T'

Hanno peirteefpàto" Al sor teggio 
21 soci d 'ambo i ze.ssl, con un-mt-, 
nlmo di ÌS parte<*lp»2loftl a l l ' a t t i 
vità «Otìale. , ^ ^ ' • ' • j , ; « f i - i -

fPEDRÀCES' .V 

Il 3 corrente fttìu'lia à i j a 'dell'al
bergo Posta si è .svol ta l ' inaugu
razione di ' questa Sottosezione 
< Val Badia » dek^G-A-Iffpresenti 
tu t t i 1 40 soci, unft diecina di por. 
latori e due-gulde iotall. : ' 

Appena giunta ila*notIzia' che 'II 
C A . l , Centrale hèraveva^ 'appro-
Vata la costltuzlope, 1 soel sì sono 
dati subito al lavoro délssegnaVle 
è del sent ier i : sanfò ancora da trac
ciare le segnalazióni nella-zona' di 
Fanes, che -darà!, un g r a n lavoro 
al soci. Ino l t re ' - l i , 'So t tosez ione 
ftvrà prosslmamèjite a t t< ; "he un 
gruppo di voloptarl pctì,)! soccorso 
alpino. • - '"^ ' ih • • 

^ >" ' f5* , • 'i..- • } . 
Peri U periodo (l lal .23Sorrenteal 

13 agosto, suddliJlso Ìm-tre turn i 
set t imanali , s i svolgerà a Cervi
nia, In una baita s i tua ta-a 10 me
tri • dall 'Albergo Cime Blah'ehér 
l 'accantonamento festivo di questa 
Sezióne, La balta consta di cin
que stanze, di cui" la maggiore abl-
bita a sala da pcanzo e soggior
no; le a l t re 4 attrezzate a dormi-
tol a 4 e a 6 posti; la bal ta è d-o-
tà fà 'd i corrente-elettrica;, ad ogni 
partecipante verrà assegnato un 
let to ; in : castello liietalllco! Quota 
per. . turno L. 6700 .comprensiva di 
Slitti é ' "à l Icfeio- .» aÉs'liJuVaZIone 
contro gli Intortunij è quindi U 
sogglorno-più economico fra quel
li finora . annunciati, Naturalmen
te I"acqàntonamentÌ3 offre -una vi
ta di campo In cui'^I disagi saran
no suppli t i da vlttQ sano e aWJan-
dante. . ,̂  ,,,:,„ . .. -..jfi 

Iscrlzibtìe presso l a Sède e l 'Ep . 
t e T-nrlsmo.con uniacconto dt lire 
1500;, l pqstl.soncC, llrnltatl ,a, .20 
per tu rno . , , . '•\ ,''^„. '. , . j : 

Pa r t i to alle 14.30 da Torino, 11 
pullman doveva arrestars i alle 20 
a 2'Km.' circa da Cezaniie, per una 
slavina che ostruiva la s t rada. 

I partecipanti , senza scoraggiar
si, da questo Imprevisto, si. avvia
vano a' piedi e malgradp qualche 
contrattempo ; provocato, dall'oscu-
rltà^-ragglungevano 11 Rif. Glader 
"Bianche. -La cordiale "accoglienza 
e l 'ott ima a t t rezzatura ' 'permet te
vano un sonno ristoratore, tanto 
che al mat t ino, In un'dUtói magnifi
ca,' t u t t i ' l .partecipanti suddivisi 
in 'cordate e 'sotto là guida del 
nostro Ghigo', 'si avviavano per 
'raggiungere la vetta della Bar re 
fies"Ecrlns (m. 42O0); 'ma la neve 
ancora abbondante e i s san te ren
deva molto faticosa la salita, r i 
tardando l 'orario prestabilito - e 
cosi non t u t t e le cordate avevano 
la possibilità' di ; raggiungere la 
Méta.'-^'- •' 

I,a discesa si svolgeva senza In-̂  
ci'dentl ed alle 20 la comitiva, 
ripreso posto sul pullman, r ipar 
tiva da Alle Froide,. 

SOCIETÀ iiriNlSTl 
• PADOVANI ; 

VIA RilUDi 2it rjlDOVl 

Sezione S. E. M. 
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U.G.E.T.-T6Ìino-

Accantonamento Nazionale 
10 l u g l i o - 28 a g o s t o 

Rifiig^ìo M A R I O Z A P P A (m. 2 0 6 5 ) 
Alpe Pedriola - Monte Rosa di Macugnaga 

Quota settimanale: L. 11.500 

Dal 17 luglio al 7 agosto: Scuola di alpinismo'compresa 
nella quota '• 'f • 

Servizio diretto di autobus MILANO-MACUGNAGA 

Gita a Macugnaga 
D o m e n i c a 24 c.m. in occasio

ne d e l l ' A c c a n t o n a m e n t o nazio
na l e del C.A.I. a l la C a p a n n a 
«Mar io Z a p p a » v e r r à e f f e t tua t a 
u n a g i t a a M a c u g n a g a con 
a u t o b u s specia le . E s s a v e r r à 
r i p e t u t a ne l l e d o m e n i c h e suc
cess ive s ino al 21 a g o s t o . Par 
t enza da piazza Cas t e l l o (Auto
s t r a d a l e ) o re 6.30; r i t o r n o a 
Mi l ano ore 20 c i rca . I s c r ive r s i 
in sede . 

I>A GITA AI, PIZZO STELLA 
(m. 3163) in Valle Spluga svoltasi 
Il 25-26 giugno scorso in collabo
razione con la Sezione di Milano 
del CA. l . , è s ta ta favorita da bel 
tempo. La comitiva era composta 
di 33 partecipanti , di cui 20 nostri 
soci e 13 del C.A.I, Milano, In 
vetta per la via normale arriva
rono 22 partecipanti ; inol t re 5 no
stri soci vi pervennero percorrendo 
il canale Federica, A mezz'ora sol
tanto ol t re 11 Rifugio Chiavenna 
vi era neve fino alia sellet ta sotto 
la cresta terminale. 

Tempi di marc ia : due ore e un 
quarto da Campodolcino all 'Ange, 
ioga; 3 ore e mezza dal Rif, Chia
venna alla vet ta ; nel r i torno si 
Impiegò un 'ora e 45' al l 'Argcioga 
e un 'ora e mezza a Campodolcino. 

Direttori della gita il nostro 
Nino Sala e il r ag . Perego del 
C.A.I, Milano; fra 1 partecipanti 
vi era il jxir tatore Gianni Porta . 

LE BIUNIONI I>EGLI ANZIANI. 
— La sera del 30 giugno scorso 
si è svolta in sede una particolare 
riunione degli anziani semini : un 
incontro coi giovani. Intervenuti 
numerosi, VI erano anche mogli 
e figlie del soci, Buranell i e Caz-
zaniga, sempre instancabili , han
no proiettato li cortometraggio a 
colori sulla narclsata alla Conca 
di Grezzo e il bianconero del Col
laudo Anziani al Pizzo Formico, 
un po' oscuro eausa la pioggia che 
ha imperversato per buona parte 
di quella manifestazione.. I film 
hanno suscitato un rumoroso en
tusiasmo, come sempre quando i 
protagonisti delle gite si rivedono 
sullo schermo sorpresi negli at
teggiamenti più svariat i . E' se
guita una bicchierata mol to gra
dita, offerta a tut t i gli intervenuti 
dagli organlzzaorl della serata . -

Le riunioni degli anziani con
t inuano-regolarmente t u t t i l, gio
vedì e si r accomandi "di frequen
tar le assiduamente, ' in modo che 
divengano un'abi tudine radicata. 

Echi dell» recita al « I^itta ». —-
Nel resoconto dello spettacolo al 

Teat ro L l t t a della Compagnia «PI. 
seozaza» —V.quasi t u t t a composta 
da nostri soci — abbiamo dimen
ticato Il t ruccatore Franco Los-
Sarti ' e ' i l filodrammatico Giovaiìhl 
Marchese, nostro socio. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , 

FERRARA' 
Alla « direttissima j> nelle Pic

cole Dolomiti. — Il 26 giugno un 
gruppo di soci, condotto dalla nota 
guida Gino So)dà.di Recoaro, ha 
compiuto la suggestiva traversata 
« dirett issima » nel gruppo delle 
Piccole Dolomiti. Raggiunto nella 
mat t ina ta U Rif. Batt ist i sotto II 
crinale della Gazza e quivi assi-
sito, al ia celebrazione della Messa 
in siiffraglb aéI~.tre:giovahl dì Re
coaro caduti nel terttàtivo, cOmpIu. 
to, anni or sono, per la conquista 
dell 'Eiger, gli escursionisti si sono 
divisi in varie cordate. Intrapren
dendo la scalala alla pairete del 
Vaio Scuro, dòpo aver superato 1 
prati e il grande ghiaione -della 
Gazza, Le cordate hanno' 'pol feli
cemente superato 11 Passo delle 
Losche, raggiungendo infine il RI 
fugio Campogrosso, m è t a delia 
t raversata . 
• La bella escursione si- è con
clusa , con una festosa. 'manifesta
zione di affettuosa riconoscenza a 
Gino Soldà, il reduce de! K2, e ai 
Suol familiari, espressamente con
venuti al rifugio per l ' incontro con 
gli alpinist i ferraresi . 

LIVORNO 
Nel primo semestre 1955 sono 

s ta te effettuate le seguenti ma
nifestazioni: 8 gi te sciatorie do
menicali all 'Abetone, con un to
tale di 788 par tecipant i ; escursioni 
sociali a Pania della Crocè (me
tr i 1858) con 58 partecip. ; Alpe 
della' Grot ta con gite al Matanna 
e al Procinto, con 300 partecipanti ; 
Passo di Sella (m. 1560) nelle 
Apuane, con 52 partec. ; Monte Ra . 
sori (m. 1422) nelle Apuane, - Sa
gro (m. 1748) per Io spigolo est 
Grondllice (m. 1805) e Torrione 
Figar i , con 55 p a r t e c ; Alpe di 
Campocatlno nelle Apuane, con 
escursioni alla Tombaccia, Monte 
Tambura (m. 1890) e Alto di Sel
la, con 53 partecipanti . 

Si sono poi svolte proiezioni di 
film, a passo ridotto e una confe
renza del prof. Plcclnelll .sul (Co. 
me vedo la Montagna - Impressjo-. 
hi e'ieg'gen'de »'."Grùppi^'dI"i5b(ii' é 
dirigenti ' hanno'l t ìoltre pai'tecipato 
all 'assemblea nazionale de l -CA. ! . 
a Bologna, al Congresso dei Pre
sidenti del C,A,I,' a Firenze e alla 
Inaugurazione dei Rif. Casa Rossa 
del C A I . di P ra to . 

L'inaugurazione 
del XXXI campeggio 

in Val Vèny ' 
Il 3 luglio di è Inaugurato 11 

primo turno del nostro Campeg
gio In Val Veny. 

La ' t endopo l i , completa di ml -
crochàlet e accessori, è sorta nel 
g i r o ' d i iwchi giorni e sin dallo 
inizio tut t i 1 servizi sono in rego
lare funzione, I partecipanti a l 
primo turno hanno già superato 
la trentina, men t r e continua l'af
flusso di r ichieste per quelli suc
cessivi. 

Dal 7 al 21 agosto, tutti J posti 
sono esauriti e solo ih caso di spo
stamento di tu rno , si potrà accet 
t a re qualche prenotazione. 

Rimangono-ancora alcuni posti 
disponibili .nel turn i dal 24 al 31 
corr. e da] 21 al 28 agosto, po
chissimi dai 31 luglio al 7 agosto. 

La prima se t t imana è trascorsa 
In allegria e sereni tà nella pace 
della Val Veny, quasi sempre fa
vorita dal bel tempo. Parecchie 
gite collettive sono s ta te effet
tuate . • 

L e ' serate sono rallegrate ' d a 
proiezioni di fllms a -passo r idot to 

di diapositive a colori. 
Molte Sezioni hahno scelto 11 

nostro Campeggio per le vacanze 
dei lóro soci, ed è questa una p r ò . 
va di simpatia e di incoraggiamen
t o ' p e r gli organl'zzaton: . 

Se continuerà 11 bel tempo nei 
prossimi tu rn i verranno organiz
zate numerose e più importanti 
ascensioni colla 'òbllaboi-azlone del 
migliori alpinisti e di guide alpine. 
La zona è anche molto' favorita da 
colli e vette di breve e facile ac
cesso che permettono" liete e non 
faticose passeggiate. 

Per - tu t ta la dura ta del Carnpeg. 
glo funzionerà il servizio pullman 
da Courmayeur a Pian Pohquet 
(presso il Campeggio) col seguen
te orar io: par tenza da Courmayeur 
(piazza Municipio) alle ore 8.30, 
11.45, 14.30, 17.30. 

Vacanze economiche 
al Sestriere 

Il nostro Rif. Venlni ai Sestr iere 
è sempre in piena e-fficlenzà con 
servizio di pensione a prezzi ri
dotti per tu rn i sett imanali o sog
giorni sal tuari ; 

Il Sestriere, anche in estate of
fre molte a t t ra t t ive per la sua 
pineta, le p ra t e r i e fiorite, le mol
te vette circostanti , dal 2500 al 
35O0 metri . -

Pensioni per tiirnl set t imanali 
L. 8500. Chiedere programma alla 
Segreteria, Galleria Subalpina (te
lefono 44.611). 

Commissione- Campeggio 
Il geom. Umberto Roérè, traSf^.' 

ritosi a Bologna, ha rassegnato le 
dimissioni-. .da Presidente -delia 
Commissione C^ampeggio. 

Il Consiglio, nella seduta del 28 
giugno, ha espresso il ' caldo rin
graziamento ai collega Roero per 
l 'attiva opera da ta alla 'Comftils-
slone, part icolarmente per la:.co
struzione del nuovo..Rif. Mojite 
Bianco. Nella seduta stessa veline 
nominato Pres iden te . delia Com
missióne il consigliere R e n a t o 
Magglanl. L'esperiepza di questi , 
che fu già Pres idente delia Com
missione CAI-UGET e anche della 
Commissione Campeggi del C.A.I. 
Centrale, è s icura garanzia della 
attività di questo Importante ramo 
della- vita sociale; ' ' 

PO. per acquisto niaterfale alpini
stico ; accordi colle! (Commissione 
Campeggio per il soggloi-no ail 'at-
ten-damento" d i Va]"'Veny; accordi 
circa l 'opera del Gruppo •nel (Jo-
ml ta to- di- soccórs;!' a lp in i ; pro
gramma per la prossima campagna 
di a l ta montagna;., :' .,•.;. , 

Elenco delle principali salite 
compiute dal Gruppo Alta Mon
tagna nella decorsa, s tag ione: P . 
SommelHer. (In sci).; P. . ,Maria (in 
sci), Albaro.n di Savola (In sci), 
Gran Paradiso (in sdì), Cima Jazzl 
(in sc i ) , CiamarelIa^Parete Nord, 
Traversa ta dèi Seróu, Canale di 
Loùrousa, Tofre Germana, spi
golo ; Boìicalatte. Alguflle, d 'Har-
bour, . 'Grande Hoche, Dente del 
Glganfé . (parete Sud),- Algu-lUe 
Noire dii Peteivf.y Cresta Sud, Cia-
mar.eUa.:(vla CliàlansOn), Gran Fa
radico (parete,Nord)., Algull le .de  
Rochefort, Ula.di Mohdrone Parete 
Nord .'e', cresta, dell 'ometto, Serbu 
(camino'.Mczzena), Albai:pn'di. Sa
vola parete Nord, 'i 
; Parecchie di tali salite sonò sta
te effet tuate da plif, membri del 
Gruppo ;Alta. Montagna. -Tu t t e le 
vie sdlla Parete, del,^ Piano, , .sono 
st-ate r ipe tu te . E ' piire s ta ta , aper
t a un^; 'v ia 'nuova, sylla stes-sa pa
rete , - -, ; , . 1 . , ' . 

• Prossime gite làociali 
Dopo 11 consueto periodo di so

spensione, dovuto all 'assenza del 
soci in ferie, l e gite sociali ri'pren-
deranno a se t t embre : " 
••' 10-11 : ,P i raml4 Vincent (m. 4250) 
Gruppft del Rosa. dir. prof, Pasto-
)ie. Riccardo, del Gruppo Alta Mon. 
tslgna ; in pullman ' a Gressoney; 
pernottamento ai Rif. Cit tà di Vi
gevano (Col d;01en). , 

24-25: Argenterà, (m.'3400) Alpi 
Mari t t ime; 11 dire t tore sarà scelto 
•dal Gruppo Alta Montagna. 
. ' I l programmi dettagliati saran
no affissi In sede. In luglio e ago
sto continuano le gite collettive 
organizzate al nostro Campeggio 
nel Gruppo del Bianco. 

i T-

Gruppo Alta Montagna 
, La sera deil'8-corr.,-sI è r iuni to ; 

quasi al completo, il Gruppo Alta 
Mortta.gna. Erano., intervenuti', 'an
che 11 Precidente S6ilónàlé!."cbn 1 
tre^'vicepresidènti e l'I Presidente 
delia Commissione Campeggio. 

Neli 'ami chevole ' discussione, ' che 
SI è p ro t ra t t a per oltre due, ore, 
si sono ragglun.te le seguenti con-

Gruppo i cinènìaìtograifico 
«Guido Maggiani^ • 

. N e l " nome . dell 'Indimenticabile 
« Gul-do » risorge nejla. nos t ra Se
zione la CommissiojBjs cinemato
grafica. ' ' 

La generosa o t fe r tà 'd l un grup . 
pò di soci (geortì. Andreottl , Da 
MilanàjjGallo, , g s j l i j r h , prof) 'Pa
store, Rovetta, ' Slbour e Malvas-
sora) , e 11 ..valido . contributo del 
consigliere Renato Magglonl, han
no procurato là. dotazione. 41 un 
prolet tote sonoro d a 16 mim, col 
quale l^'.nostra Sezióne po t rà orga. 
nlzzare Interessanti '.serate,... , 

Sono! anco.ra vivi nel ricordo 1 
éòrtometraggl « Vacanze - In, Vai 
Veny :?,,« Botanica a ' còrda dop
pia.» e l ì i t t l ' igi l a l t r i ,chp, voluti 
e , realizzati dà Guido . è Renato 
Magglahl, aprivano,.' si Jpnb ben 
dire, l a 'Via a'Ila reàlfzzazlone di 
tilms. a passo ridotto, nelle. Sezioni 
del C,A,I, e po'sero ,11 home della 
Ugèt all 'avahga'àrdla di quest ' im
portante, attività. La. nomina di 
Guido Magglanl, àlltìfa nostro at
tivo vlée-presldente.'; a Presidente 
della. Coinmissióne cinematografica 
del. C,A,I. Centrale, . segnò il qui-, 
mine dell 'attività di, questo, grup
po. La ,guerrà' pur t roppo è la per
manenza dft fratelli Magglanl In 
Argentina,;, seg'na-vano un -per.jodo 
di 'stasi jier quésta, at t ività. . 

Ma nel frattempo jn, se'^o al :<;, 
A. I., questo 'germoglio che nel-
l.'U,G,E,T;' aveva trovato cosi,fer
tile terreno; si sviluppò,' ' il Fe-
.?tlval cinematografico dei ''film di 
Montagna a T r e n t o - ' l a 'realizza
zione» del' filmi « I t a l i a ' K 2 »,• la 
sempre Crescente att ività d-ei grup-
g{ -cinematografici costituiti rielle 
varie Sezioni, "ne sono l a ' con t é r -
ma, 
• Ora tocca ' a l l a r inata Commis

sione cinematografica- r ipor tare 
l 'Uget al postji di avang 'u^d\« che 
il passato'.Iraiione.'--''.--^ As-P' "•.: 

lì primo esperimento, venne fat
to la sera del 7 luglio con la pro
lezione di «,I>?s' Homnies e des 
Mont'agnes », « Jeunèsse' des Nei-
ges » e,« Terra Adelle ». La prova 
è t luscita benissimo,., suscitando 
applausi ed entusiasmo f r i , 1 mol
ti int^ervenutl. . ",;, ', . 

Per 11 pròssimo autunno e In
vernò verranno pro ie t toy , Impot-. 
tant i fUhi di montagna. ,,".>., • i', _-

Frat ta i i to caldi r ingraziamenti 
agli offerentl "è promotori . . ,- ' , . . , , 

Lutto nella famìglia 
del C.A.I. 

/ Fulminea, il 4 si è sparsa la 
Inttuosa.notlzlia: l'Accademico Lui
gi Bavelli e la signorina Celeste 
Viano, travolti da una sia-vlna nel 
canalone Loùrousa nel Gruppo d e l . 
l',Argentera,- .<? . - . . -
- Un dolore - profondo ci ha ' per

vasi, e.quasl un senso di ribellione 
alla montagna che ancora una voi . 
ta ha voluto ' privarci d i due car i 
compagni, - . 

Soci della 'Sezione di 'Tor ino , 
erano sovente- fra noi; partecipi 
alle .nostre .comitive, a dividere 
con noi le coperte ed l tavolati del 
rifugi, unit i a noi d a quella calda 
s impat ia che lega 1 veri appassio
nati della Montagna .ancora ;più 
della corda,. ',. : •/ , • 

La. bpixarià f igura-del l 'Accadè
mico Bàvelll, modesto e semplice, 
ehjEimàto a l m a s s i n ^ .consesso' -del. 
l 'alplnisiho italiano; ' la snella fi
gura d i ' M a r i a O l e s t e Viano, dal 
"grazioso volto- sempre un po'. se
rio, quasi , t r is te , che.si . Illuminava 
radioso 'quando parlava di monta
gna, t an to familiari a noi erano, 
che .ancora sembra Impossibile che 
ci abbiano atobandonati-cosi per 
lina-fatalità... 

Ma non LI abbiamo, perdut i ; ri. 
mai:rànno nel nostri r icordi piti 
belli, rivivranno per noi fra 1 mon
t i , - come, li abbiamo. visti t an te 
volte, felici come noi , d 'essere -ri 
tornat i lassù. ' ;. . . » 

Alle fa-miglie in lut to , . la Presi
denza deU'Uget, In te rp re te , del 
sentimento di affettuosa solida^ 
rietà,' d i tutt l i 1 soci, esprime le 
più vive condoglianze. 
N.B.:. Ringraziamo i consoci mag
giore Oreste Gastone e Appiano 
Vincenza' che si :SÓno uniti alle 
sgiiOidre di soccórso per il tetu 
tato, salvataggio delle. Vittime. 

23-24 LUGLIO: PASSO SELLA. 
— Sabato ore 14 partenza da piaz
za Cavour con pullman. Bassano, 
S. 'Martino di Castrozza, Passo Rol
le, Predazzo; Canazel, Passo Sella 
(ore 19.30 circa) ; . sistemazione in 
albergo e cena. 

Domenica: comitiva A) escursio
ne al Col Rodella, U Belvedere 
delle Dolomiti. (Visione panora
mica della Marmolada, Pale di S. 
Martino; Gruppo di Sella, Pordol, 
Sassolungo, Scllllar, Alp i austria
che ecc.). Comitiva B) Gruppo ' roc . 
elater i : escursioni alle;! t o r r i del 
Sella, Via delle Mesulea.'ece.-'Ore 
17 inizio viaggio dUfltoarno. con 
arrivo a 'Padova al le o r e 24; " 

•Quote:-, sòci L. SOCX); non ' soci 
L. .3300 (viaggio -a . r . pernotta
mento, cena e p r ima colazione). 

AGOSTO: Ferragosto;- gi ta tu
ristica laghi lombardi e Svizzera. 
Gruppo del Brenta . 

• ROMA ' '̂ . • 
Tiit'eggitta di °Bi;itta, 22 

Per non dimenticare 
La sera del 23 giugno, nel sa

lone della sede sociale, venne ' t e 
nuta la commemorazione del com. 
pianti amat i consoci: Gemma Ga l 
lo, Carlo Fer ra r i , . Nino Rossi, pe
ri t i i l , 2 giugno 1954. sulla. pare te 
del M. Villano,;'.. ' ;:. =-,.."•-;,.,-,, ' ,7. 

Nell-.a(?corato raccoglimento del 
molti.SOCI che gremivano la .saia , 
iL,nòStro Presidente gen. Rat t i ri . 
cordò con forbita parola, le elet te 
vir tù del cari estinti e la loro pu
rissima. passione .per la montagna, 
', Alle calde parole del Presidente, 
fa eco U pensiero, d i ..tutti gli Uge-
tlnì che-,,non, kilmenticano -1 Com
pagni ca'dutl.' 

F IORI D'ARANCIO. — Sergio 
Beltramino con la gentil consocia 
Maria Ballare; 11 consocio.Gherar. 
do ..Governatori con- la signorina 
Mirella' Tardella. 

Auguri di gioie familiari e lunga 
felicità. , . 

SCONTI P E R LIBRI DI MON
TAGNA. — Chi desidera acquistare 
libri può passare dalla nostra Se
greteria a r i t i r a re il buono col 
quale la libreria Min-etti (via Ce
sare Batt is t i 15, vicino a l la \nos t ra 
sede) prat icherà uno sconto dal 
10-al 15 p e r c e n t o ! 

« LO SCARPONE » DI AGOSTO. 
— Ricordiamo ai soci Che il 16 
agosto io « Scarpone » non uscirà 
arrivederci , dunque al 16 set tem
bre-e buone vacanze. , •. 
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Alla .Barre des Ecrins: 
' - [Questa-gita- .sodalaj int t imamen-
14 r iuscita sótto ogpi -aspetto, ' si 
è svòlta 11,25-26 giugno con 43 par . 
tecipanti . 'Organizzata'-con la col
laborazione idei Gruppo.Alta Mon
tagna, h a , permesso pi nostri 'soci . 
d.1 visitare uno deiv p J ù m e r a v l -

clusloni: finanziamento del Grup-. gHosi, ambienti del D^f lna to . 

SocAlp. 
FALC. 

ATTIVITÀ* SVOLTA. — La gita 
a Madonna di Campiglio, program
mata per 11 a-3 luglio e che negl i 
intendimenti degli ' organizzatori 
doveva avere per scopo anche lo 
svoiginiento di un ' interessante at
t i v i t i .iarraniplcatoria ln>,uno dei 
più 5'suggestlyi, g ruppi dolomitici 

..è, s t a ta pur t roppo ostacolata dal 
maltempo, che non ha permesso 
al nostri baldi arrampicatori che 
di .Taggiungere II rif ugio Brentei . 
Pazienza, sarà per un 'a l t ra volta. 

! I A C C A N T O N A I M E N T O A PLAN 
PINCIEUX. — V I sono ancora pò. 
chi posti disponibili per 1 turni 
d| agosto: affret tate; quindi le 
iscrizioni. . -

' l i partpeipantl ' t tirAccaiitoiiamén-
tó possono fruire di un sensibile 
sconto : sul prezzo 'del viaggio .di 
àhdata" 'e . ' ' r i torno .'-, Milano - (Cour
mayeur in. 'pullman'(Autolinee Fu-
se t t i ) . Occorre però che si presen. 
t ino per tempo in Segreteria per 
ili r i t i ro di apposito buono-sconto, 
; Ì R I N N O V I A M O a tut t i l soci au-

J gùrl vivissimi di buone vacanze! 

CI è srradi to p o r g e r e u i i ' c o r 
d ia l e s a i u t o a soc i e simpati:^-
zan t i a l qua l i c o m u n i c l i i a m ò con 
p iace re clie, a p a r t i r e d a q u e s t o 
n u m e r o , lo « S c a r p o n e >> s a r à 
orgrano uf f ic ia le a n c h e d e l l é ' n o -
s t r a A s s o c i a z i o n e . ' " " ' " ' ' ' ' ' , 
, S a r à q u i n d i ques ta ,un . i | \ io 'Y( i 
mezzo di - col legamiento. . p e r , J 
soci spa r s i i n t u t t ^ I t a l i a e di* 
Informaz ione s u l ' p i ù s a l i è n t i 
a v v e n i m e n t i n e l l a v i t a d e l so 
dalizio e s u l l a p r inc ipa le , a t t i 
v i t à svo l t a e d a s v o l g e r e ' d a l l e 
Sezioni A l p i n i s m o é" Sci . -

X'8.« SOGGIORNO ESTIVO In 
montagna sa rà quest 'anno svolto 
a Sappada (Belluno), d 'n turnl set
timanali dal 17 corr. a l 28 agosto 
p ; V.; si può partecipare a più tur
ni e, se in gruppi di almeno 10 
persone, anche nei periodi 'ante
riori e posteriori . 

GITE ALPINISTICHE. — Dopo 
l'Intènsa at t ivi tà finora svolta sui 
monti laziali ed abruzzesi, sarà 
effettuata, da l 23 al 31 corrente, 
una Set t imana alpinistica d a Ri
fugio a Rifugio che, partendo da 
Lavls '(Trento) e dopo aver toc
cato la Paganella, con discesa su 
Molveno, si svolgerà con 11 se
guente i t inerar io: R i t Selvata, 
Rif. Tosa, Rif. Agostini. Rif, 12 
Apostoli, Rif. Brentei , P u n t e di 
Campiglio, Rif. Sella, Rif. Graffer, 

•Madonna di Campiglio. 

Fra gli escursionisti 

GRVVPO U K L 
fabbr ica to a s ln t s t r à 

« , w . r w WAB4 TI Rlfiifftn"» r i t t a d i V l t è v a n o » (ni. 2871)', d e l l ' o m o n i m a S e z i o n e ' d e l C.A.I., s ede d i A c c a n t o n a m e n t o n a z i o n a l e , n e l l a s u a n u o v a v e s t e a m p l i a t a . I l 
itst^à d i c h r ^ u i r l a c o n t i e n e U n u o v o s a l o n e , d i m q . 100 con d o p p i e v e t r a t e . Con t a l e a m p l i a m e n t i il R i fug io o l t r e a l l a m a g g i o r cap i enza , p u ò m e g l i o d i s i m p e g n a r e i v a r i 
i i s i ra a i c m g u a r u » V. serv iz i , . ' o f f rendo a i f r e q u e n t a t o r i u n o d e l p i ù idea l i s o g g i o r n i a l p i n i . . 

LA SEZIONE ESCURSIONISMO 
DEL G.S. LANCIA di Torino ha 
In calendario le seguenti .manife
stazioni : ; 25 corr. Valle di Viù-
Margone (m, 1410) e al lago di 
Malclàussla (m. 1800); agosto: 
Campeggio a Mayen (Courma
yeur) ; 28 agos to : Bardonecchla e 
Rifugio n i Alpini (m. 1790); 3-4 
set tembre: Val BregagUa con sa
li ta al Pizzo. Badile (m. 3308); 11 
se t tembre: Cervinia e t raversata 
dal Colle del Teodulo al Colle del 
Furggen (m. 3492) ; 17-18 settem
bre : Pila e Monte Emiiius (me
t r i 3559'); 25 s e t t embre : Fral i (me
tri-1372) In Val Germanasca; 1-2 
ot tobre: gita all 'Uia di Mondrone 
(m. 2964) in valle d'Ala. 
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81 Csnliìlla'iontais 
L ' e d i t o r e L u c i a n o M o r p u r g o 

di "Ttibma h a m e s s o • in -vendi
t a fin. d a l l ' a n n o scorso il se
condo v o l u m e del suoi C a n t i 
a y W ' M i n t a g n a , ' con"'mtl^icìd-, 
scel t i e o r d i n a t i d a l m a e s t r o 
A n t o n i o C o r n o l d i : in t u t t o ' 8 1 . 
E i l t i t o l d tó^lV'Olilttiettd da l la 
l e g g e r a è o p j r t i n a l 'grigià-verde 
con u n i n t o n a t o ' d i s e g n o in 
rosso è a p p u n t o « 81 C a n t i de l la 
M o n t a g n a ». 

Ques to v o l u m e , di 134 pag ine , 
è s t a t o p u b b l i c a t o so t t o gli au
spici de l la Sez ione di R o m a del 
C.Ail., di cu i L u c i a n o Morpur 
go è socio d a t a n t i a n n i . Esso 
v iene dopo que l lo p u b b l i c a t o 
ne l 1948 « 8 0 C a n t i de l l a Mon
t a g n a », c h e t a n t o successo h a 
o t t e n u t o , t a n t o da i n d u r r e l'edi-
toi^e a r i s t a m p a r l o ne l 1953. 
O r a ' é g l i h a incaric£(to il m a e 
s t ro A n t o n i o C o r n o l d i d i conti
n u a r e la s u a p a z i e n t e f a t i c a di 
r i c e r c a t o r e , a p p r o n t a n d o u n se
condo v o l u m e t t o , a n c h e col va
lido a i u t o del do t t . G l o v a n n l ' D e 
S ìmoni di M i l a n o , cl^e d a . ann i 
si dedica a l l a r i c e r c a d i can t i 
delle v a l l a t e a l p i n e a l t r i n i e n t i 
de s t ina t i a s p a r i r e e Che n e h a 
f a t t o u n a r a c c o l t a ù n i c a nel 
suo g e n e r e . 0 . ' ". 

Così, in q u e s t o ntióvo" vo^lume 
sono s t a t i i n s e r i t i a n c h e . a l c u n i 
c an t i che a p p a r t e n g o n o a re
p e r t o r i e s t r a n e i , m a vicini è af
fini a l le c a n z o n i m o n t a n a r e che 
sono a l la b a s e d i . q u e s t i canzo
n ier i . Ecco p e r c h è a n c h e ques to 
secondo v o l u m e 'S i differenzia 
da l le cons imi l i pubb l icaz ion i con 
mus i ca che si , t r o v a n o i n com
merc io . M o r p u r g o h a i n o l t r e 
vo lu to che n o n a n d a s s e p e r d u t a 
u n a , p a r t e dei c a n t i che, . .sgor
g a t i d a l l ' a n i m a p o p o l a r e . nel
l ' u l t ima g u e r r a e d u r a n t e la 
l o t t a di l i be raz ione , m e r i t a v a n o 
di ven i r d i v u l g a t i . I l m a e s t r o 
C o m o i a i h a m e s s o t u t t o il suo 
impegno , p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' i n t e r p r e t a z i o n e me lod i ca e ia 
a rmon izzaz ione , onde ' r iusc i r fe
dele a l l ' ed iz ione g e n u i n a , cer
cando- a l t r e s ì di p o r r e - u n ar-
g i n e / a l di lagarle .(il c e r t e . inter
p r e t az ion i - « a < dfecctiìoi"» che, 
a t t r a v e r s o '̂ «la • Vàdiò ' fe' • r afSfihi, 
concór rono a f a r d i m e n t i c a r e le 
ingenue e c o m m o v e n t i espres
sioni del sentime'n ' t i popo la r i . 

Di ógni c a n z o n e il l ib ro con
t iene i ve r s i e il mo t ivo musi 
cale , con l a t r a d u z i o n e in ita
l i ano dei ' t e s t i d i a l e t t a l i 'friu
lani , r o m a n c i , cors i e" l ad in i . 

Il Coro A J . A. 
all'Odeon dì Milano 

i r 30 maggio- scorso 11 Còro' 
del l 'A.N.A. h a ten i i tó u n ' c o n c e r 
to a l T e a t r o Odeon di Mi lano 
o t t e n e n d o u n l u s i n g h i e r o 'SUC 
cesso. P e r o l t r e due o r e i b r a 
vi c a n t o r i h a n n o i n t e r e s s a t o e 
d i v e r t i t o il folto e sceifq p u l j ' 
blico acco r so che li ha 'àpplàTJ? 
dit i c a l o r o s a m e n t e , obb l igahdò t 
li a c o n c e d e r e numerosi ' I j l s .* , ' . 

E ' q u e s t o il m ig l i o r e r icono
s c i m e n t o a l v a l o r e del Coro 
A.N.A. c h e in pochi a n n i h a 
s a p u t o p o r t a r s i a l l ' a l t e zza dei 
mig l io r i compless i del gene re . 

•Il; p r o g r a m m a p r e s e n t a t o a l 
p u b b l i c o - m i l a n é s e e r a in t e re s 
s a n t e e v a r i a t o , diviso in t r e 
p a r t i di se t t e , esecuzioni ognu
n a , c o m p r e n d e n t e c a n t i d i . d i . 
v e r s e r eg ion i e,' n a t u r a l m é n t e , 
i p iù n o t i e c a r a t t e r i s t i c i can
t i degl i Alpini. ' O g n i ' esecuzìo-. 
n e è s t a t a : p r e s e n t a t a d a JMla-
r io P o n t i c e l l i che, c o n ' appro
p r i a t i c o m m e n t i , , b à . i l l u s t r a to , 
l ' o r ig ine e le . ca r? i t t e r i s t i che di 
ogn i b r a n o ! •" - , , •'•"̂ -- .'^'" '• 

A b b i a m o r i l eva to c h e su l pro
g r a m m a d i s t r ibu i to -a t u t t i gli 
s p e t t a t o r i ' e r a n o e s a t t a m e n t e 

ind ica t i 1" n o m i d e g l i ' a u t o r i e 
degl i a r m o n i z z a t o r i : lodevole 
cos tume , d a c i t a r s i ad e sem
pio, che d e n o t a sc rupolo di p r e -
.cision«< e r i s p e t t o - de l l a ' p r ò -
p r i e t à H h t e l l e t t u a l e . Ne l l e g g e , 
r e t a l ? ' p r o g r a m m a a b b i a m o a n 
che . s cope r to c h e l ' inno degl i-
Albini (no to c o m e « 3 3 » . , n e i 
r e p e r t o r i de l le f a n f a r e a l p i n e ) v. 
è ,di origine.. . f r a n c e s e , con t a n -

' to di a u t o r e n e l l a p e r s o n a d i 
' u n ce r to s ignor T r a v e . Ciò c h e 
d i m o s t r a c o m e l a mus i ca si pos
sa d i f fondere a s s u m e n d o t a l 
v o l t a le f o r m e p iù i m p e n s a t e ! 

I l Coro e r a d i r e t t o d a F . G e r , 
vasi, ' j japOrcai j tore secondo l a 
mig l iò re . t r ad i z ione m o n t a n a r a , 
c h e è s t a t o a p p r e z z a t o a n c h e 
c o m e sol is ta n e « L a M a d r e del
l 'Alpino ». . ' 

A conc lus ione di ques te b r e v i . 
n o t e e s p r i m i a m o l a soddisfazio
n e ipe r a v e r c o n s t a t a t o cbe il 
Coro del l 'À.N.A. h a m a n t e n u 
to l e pronjesse , r a g g i u n g e n d o 
'Un 'notevaÌ j i , ' à f f ia taraento e . u n a 
b u o n a ^ n t d ì i a z i o n e . ft- t 

"" t c ^ F A B E PASINI " 
Direttore .'iTeàponsablle e propr . 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2- luglio 1948 . N . 184 del Reg. 
Tip. S.1.M,E. • Milano • Vit Sesato '33 

Rifugio Pirovanó Cervinia 

« 81 : CANTI DELLA MONTA
GNA » (diversi e nuovi) con mu
sica, a cura del M" A. CornoMl, 
Volume -II, Ediz, « DalwaUa »' di 
L, Morpurgo, Roma, L. 400- ai 
nostri abbonati L. 380. In vendita 
al nostro recapito di via Borro-
mei 11, presso Colombo ( l .o pla
no) ; si fanno spedizioni contro 
pagamento anticipato e rimborso 
spese postali. . - . ' ' 
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Pabblicazionì ricevute 
LA LIBERTA' M STAMPA IN 

EUROPA, del" prof. Gaetano Na
politano, capo dei Servizi:. Infor
mazioni della Presidenza del-Con
siglio del Ministri , Ediz. Società 
per la Pubbilcltà In I tal ia di Mi
lano. Ck)n questo primo volume 
la S.P.I. intende da re un contri
buto allo studio della vita del gior
nale. L'opera di Napolitano t ra t t a 
IJ problema con particolare com
petenza e riferisce l'esito dei la
vori del Congresso mondiale degli 
Enti di Stampa, riunitosi a Rio de 
Janeiro .nel novembre 1954 

VACANZE 1955 è \\ titolo di una 
piccola guida delia villeggiatura 
estiva (fra cui molte località mon. 
t ane) , ' che j raggruppa le Iniziative 
di tu t te le organizzazioni pob'olar! 
facenti capo all 'Unione ^Italiana 

' Sport Popolare -Sezione (J.E.-T. ' ' 

- 4 

< ì 

» : t. 

; , - , = ^ 

A H > , Ì < A J t . . ^ta^^AM,*"*'* Jh.<*W 4r . a i f « «* rt A « W « M M X + V 

"Dna splendida casa espressamente costruita per le vacanze 
dì studenti e studentesse: un amhienie internazionale con una 
ospitalità siqnorile nel cuore delle grandi montagne. Inizio turno 
25 giugno.-Iscrizioni a Pavia, Corso Garihaldi GÌ, tel^forio SO-40. 

èA^^ 
Direttore: Guida ANDREOTTI 

3rcaiiip.iiaz.Giii-UGn 
Tml%6: M..BIANCO. 

. . . . p e r arrivare in tempo, 

non tardate a. prenotarvi. . 
E' il'campeggio più frequentato! 

SESTRIEliE VACANZE 
E S T I V E ^ / 

•,in un lamìgllare ritrovo:. 
Rifugio C A I - U G E T vénlni 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
al COL D'OLEN (m. 2 8 6 5 ) Monte Rosa 

9» 
•1 VII'L ' . y^ 

Ai. 
U-'i. J ) - . o in turni settimanali 

Dal 14 al 21 agosto Scuola di roccia ,e di ghiaccio 
•; ^diretta-, dal dott. .Cocchi dei .« pagnf» di Leccp 

IL MIGLIOR SOGGIORNO ESTIVO A TREMILA METRI 

. ' '• -"^ . . - , S - • • • . ' 

P e r in formazioni s c r i v e r e alla Sez ione C.A„I, di ' Vigevano 
• ' • ( telefono Sf.Ol) ' ' * " " ' ' 

CA.l.- Sezione XXX Ottobre-Trieste 
: > » , • ,-•->. 

Soggiorni, estivi 1955 • 

" S. CASCIAIKO 
e 

(Alpi Giulie) 

Programmi. e informazioni • presso ,la suddetta Sezione: 

• V I A D . K O S S E T T l , 15 - T B I E S T K . - ì e l e f o i i o 93.329 

S O T.T O S.E Z I 0' N'.E ,..,c;>.. 1.,;-'%':V 
« FI O R D Ì R O C C Ì A » c f M i LÀ N O 

nCCflNTOdilMENtO lisflVO 
a S G I i i > & (iìi.|l800) ': 

- presso la PENSIONE ANNA (pròpr: Plotzer).' 
• i l . - . ' ?-^ «-̂  -..„-" ; , N. I l , " . V "'., * ^ --O." ' 

Sétfe^f yro^ ̂ ettirp^nalfrdg.l J J^ÌVQYfQ ,/àl;28f agosto.. 
iù;».vy"^i'i2"s*''''*;;'"'.'.- ->-*';* i:"-"' ',' •""•'• "•'' !•' " ' , ' . ' . ' • ' 

Iserr?!fam "featlriformlzìonì 'tvne..le -sefe; cfall^. ore'-.2j,30 alle 24 'a) • 
« FIOR DI ROCCIA > - Via Disciplini, 2 j- Telefono 893,876 

Corde 
P E R L O 
C A N A P A 

A N IL. A 
le migliori portano sempre 

questo marchio 

MARCA DEPOSITATA 

:W> 

:i... -..-., l i . . ' 

http://Algullle.de

